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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P R.E S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia ,lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

,P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo vepbale è é!ipprovato.

Nel canso della !seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronÌiCo.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ohiesto congedo
iil senatore Follieri per giorni 1.

Annunzio di nomina di membri della Com-
missione consultiva in materia di mercato
mobiliare e di società per azionri

P RES I D E N T E. Sono stati chiamati
a far parte della Commissione consul,tiva in
materia di mercato mobiliare e di società
per azioni prevista da1l'articolo 2 della leg~
ge 7 giugno 1974, n. 216, i senatori Alessan-
drini, Bacchi, Boldrini, BOfsari, Buz'io, Ca-
rOllIo, Colajanni, De Ponti, Nencioni, Pasto-
rino, Pella, Pinna, Segnana, Zuccalà e Zugno.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono s,tati presen~
tlati i seguenti dise~ni di legge di iniziativa
dei !senatori:

MONTINI. ~ « Modifica all'articolo 8 della
legge 9 lugliio 1967, n. 589, concernente !'isti-
tuzione deH'Ente autonomo del porto di
T,rieste» (1703);

PREMOLI. ~ « Modificazione all'articolo 10
del decreto del Prresidente deUa RerpubbHca
26 ortobre 1972, n. 633, ,ed esenzione dalla
imposta suJ valore aggiunto delle operazioni
djresta~o delle opere d'arte» (1704).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . !il seguente dise-
gno di legge è stato deferito Ii'll sede deM-
bemnte:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Aumento del contributo annuo all'Ufficio
internazionale deUe epizooZJie :oom ,sede in
Parigi » (1668), rprevi pa'reri della sa e del'la
12a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

6" Commissione permanente (Finanze e te-
soro:

PASTORINOed altri. ~

({ Modifica alle leggi
14 agosto 1960, n. 826, e 11 ottobre 1973, nu-
mero 636, per quanto concerne le modalità
di pagamento della tassa sui contratti di
borsa» (1463); 001 seguente nuovo ,titolo:
« Modifica alle leggi 14 agosto 1960, n. 826,
29 dicembre 1962, n. 1745 e 11 ottobre 1973,
n. 636, per quanto :concerne 'le moda1ità di
pagamen to della tassa Sluicon tratti di borsa».

11" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

({ Aumento dei limiti minimo e massimo
previsti dall'articolo 2 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 17 marzo 1965, nu~
mero 145, ai fini della determinazione del
contributo a carico dell'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro le malattie dovuto
alla Cassa mutua di malattia dell'Ente na~
zionale per l'energia elettrica >) (1687) (Ap~
provato dalla 13a Commissione permanente
della Camera dei deputati).
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Annunzio di rimessione all' Assemblea
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Su T1ch1esta di
oltre un quinto dei componenti ,la lOa Com-
mi's'sione peI1ID3Inente (Industria, commerdo,
1)Ulrismo), a nOl'ma delil'artioolo 35, oomma

secondo, del Regolamento, il disegno di leg-
ge: «Acs:segnazione a,l Comitato nazionaJe
per renoogia numealT'e di un cont,ributo 01'-

dinaTio di H:re 60 miliardi per l'aJnno 1974 »

(1503), già 'assegnato aUa Comm1ssione stes~
sa i'il sede deHberante, ènimesso 3I1,ladisous-
sione e alla votazione de1!'AssemMea.

Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 9 luglio all'inizio
delle ferie estive del 1974

P RES I D E N T E. La Confiemnza dei P,l'esident'i dei Groppi parlamentari,
riunitasi questa mattina, con la p:resenza dei Vice Prresidenti del Senato, ha adot-
tabo aLl'un3lllimità ~ ai sens,i ddl'articolo 54 del Regolamento ~ il segue'Dlte pro-

gramma dei ,lavori deH'AssembLea per i,l periado dal 9 ,luglio aWi'ilizio ddle fede eSitive,
con ris'erva di suoces,s'ive integ,razioni:

~~ Disegna di :Leggen. 1696. ~ Conversiane
iln ,legge del decreto-,legge 19 giugno 1974,
n. 237, conoernente 'proroga deUe dispo-
siz,ioni contenute nel dec:reto~legge 18 di-
cembre 1972, n. 788, convertilto, :con mo-
dificaZJiani, neiUa Legge 15 febbraia 1973,
n. 9 (termini di presoriZiione dell'imposta
camunal'e Siull'linc:remento di valore degH
immobitli) (presentato al Senato - scade
il 20 agosto 1974).

Disegno di IIegge n. ~ Conversi1one
in l,egge del deoreto-Iegge 31 maggio 1974,
n. 206, IreC3lnlte norme pe~ ,l'esecuzione
di u:rgenti opere di sistemaz;ione idrau-
lica a salvaguardia del tel1ritorio deHa
Iprovinda di Modena (presentato alla
Camera dei deputati ~ scade il 2 agosto
1974).

~. Di,segno di ,legge n. ~ Conversione

in 'legge del deo:reto~Ieg>ge 31 magg,io 1974,
n. 214, ,in materia di distillazione agevo-
,lata dei vini da pasrto di produzione na-
zion~de (presentato alla Camera dei de-
putati ~ scade il 5 agosto 1974).

Disegni di ,legge nn. 16, 1422 e 1497. ~

Nuov'e norme cont,ro ila criminalità (dalla
sede redigente, per la sola votazione fi-
nale ).

Disegni di 'legge nn. 114, 504, 516 e 580.
~ Ikoroga dei rtermini stabiliti dalla leg-
ge 28 ot1Jobre 1970, n. 775,flec3Illte mo-

difiche e lintegraZJioni alla legge 18 marzo
1968, n. 249, sul riord1namento della
pubblica ammini,s,trazione.

~ Disegno di Ilegge n. 1636. ~ Integrazione

dei fondi di cui aHa legge 6 ottObre 1971,
n. 853, per l'attuazione degLi interv:enrti
di competenza della Cassa per il Mezzo~
giorno.

Di,segno di legge n. ~ Conversione
1n .Legge del deoreto~legge 19 giugno 1974,
n. 236, recante provvedimenti urgenti
sulla !proroga dei contratti di ilocaz;ione
e di sublocazione degl,i immobiiH urbani
(presentato alla Camera dei deputati -
scade il 20 agosto 1974).

Disegno di Iegge n. ~ Conversione
in legge del decreto-.Legge 19 giugno 1974,
n. 229, rrecante modificazioni 311mgime
fiscale di alcuni prodotti pet'rolifeni (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 18 agosto 1974).

Disegno di legge n. 1640. ~ P,iano pOilien~
naIe per rammodeJ:1namento ed i,l poten-
ZJiamento della 'rete delle FeI1rovie dello
Stata.

Disegno di '!regge n. 1658. ~ Provvedi-
menti UJrgenti e di primo iDltervento per
la p,rogetrtazioneed esecuzione di opere
nei pOl'ti (già approvato dalla Camera dei
deputati).
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~ Diseglllodi legge n. 1503. ~ Assegnazione
al Comitato nazionalle per l"energia nu~
deare di un rCont:riJbutoor,dinario di tli:re
60 miliardi per l'anno 1974.

Dise~ di legge mn. 498, 632 e 1187. ~

A'll'tJOa:-1zzazione di spesa per l'esecuzione
di opre:re di s'i,stemazione idraUllica e di
difesa del suolo.

~ Ratifiche di acool1di intemazionali.

Deliberazioni su domande di autQfrizza~
zione a Ip['ooedel1e in giudizio.

~ Mozioni.

~ I:nteI1rogazioni e inteI1pellanze.

Non faoendosi osservazioni, il suddetto progiramma Sii considera definitivo ai 'Sensi
deJ sUJccÌitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 9 al 19 luglio 1974

p RES I D E N T E. Sulla basle dei! s uesposto programma, la Conferenza dei Pre~
sidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55

del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per H periodo dal
9 al19 luglio 1974:

Martedì 9 luglio (pomeridiana)

Mel1coledì 10 luglio (pomeridiana)

Giovedì 11 luglio (pomeridiana)

Venerdì 12 luglio (antimeridiana)

Discussioni, f. 1126.

~ Interrogazioni e interpellanze.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Deliberazioni su domande di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio.

~ Disegno di legge n. 1696. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 19 giugno 1974,
n. 237, concernente proroga dei termini
di prescrizione dell'imposta comunale sul~
l'incl1emento di valore degli immobili (pre.-
sentato al Senato ~ scade il 20 agosto
1974).

~ Di'segno di 'legge [l. ~ Conversione in

legge del decreto"ilegge 31 maggio 1974,
n. 206, recante norme per l'esecuzione di
urgenti opere di sistemazione idraulica
a salvaguardia del territorio della provin~
cia di Modena (presentato alla Camera
dei deputati ~ scade il 2 agosto 1974).

~ Dtisegno di Jegge n. ~ Conversione in

legge del deoreto~legge 31 maggio 1974,
n. 214, in materia di distillazione agevola~
ta dei vini da pasto di produzione nazio-
nal'e (presentato alla Camera dei deputa-
ti ~ scade il 5 agosto 1974).

Disegni di legge nn. 16, 1422 e 1497. ~
Nuove norme contro la criminalità (dalla
sede redigente, per la sola votazione fi-
nale ).



Martedì 16 lugliO' (antimeridiana)

» » (pomeridiana)

Mercoledì 17 luglio (pomeridiana)

Giavedì 18 lugliO' (antimeridiana)

» » (pomeridiana)

Venerdì 19 lugliO' (all timeridiana)
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Seguito dei dis'egni di 1egg,e nn. 114, 504,
516 e 580. ~ Praroga dei termini stabiliti
dalla legge 28 attabre 1970, n. 775, recante
madifiche ed integraziani alla ,legge 18
marzo 1968, n. 249, sul riordinamentO'
della pubblica amministmziane.

Disegna di legge n. 1636. ~ Integraziane
dei fondi di cui alla legge 6 ottobre 1971,
n. 853, per l'attuaziane degli interventi
di campetenza della Cassa per il Mezza~
giarna.

Secalilda quanta prevli,sta dal succd:tata articola 55 del RegolamentO' de1Jta ca:lendado
sarà dilstiribuito.

Informo quindi che, a causa del irichiesta rinvio di alcuni degli argamenti (raHfi~
che di aocordi internazianali e autO'rizzaziani a prO'cedere in giudiziO') che ~ sulla base

dello schema dei lavori della settimana in corso ~ avrebberO' dovuta esselle iscritti al~
l'ardine del giornO' della seduta antimeridiana di domani, ~eneI1dì 5 Iluglio, la Conferenza
ha convenuta sull'apportunità che detta seduta non abbia luaga e che gli argamenti di
cui sO'pra siano trattati nella seduta pomeridiana di mercoledì 10 lugliO'.

8eguito dena discussione dei disegni di
legge:

«Proroga dei termini stabiliti dagli artico-
li 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
aHa legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-
dinamento deUa pubblica Amministrazio-
ne» (114);

<:Modifiche ed integrazioni all'articolo 26
deUa legge 28 ottobre 1970, n. 775, concer-
nenti il riconoscimento di servizi non di
molo dei dipendenti statali» (504), d'ini-
ziativa del senatore Filetti;

« Interpretazione autentica dell'articolo 26
i

ddIa legge 28 ottobre 1970, n. 775, e del- i

l'articolo 41 del d.ecreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, in
materia di valutazione dell'anzianità di
servizio degii insegnanti» (516), d'iniziati-
va del senatore Bartolomei e di altri se-
natori;

« Valutazione dei servizi ai fini del computo
deH'anzianità richiesta per l'ammissione
agIi scrutini di prmnozione degli impiegati

civili dello Stato» (580), d'iniziativa del
senatore Tanga

P RES I n ,E N T E L'ardine del giorno
reca il seguita della discussiane dei disegni
di legge: «Proroga dei termini stabiliti da~
gli articoli 1, 3, 6 e 28 deLla legge 28 ottobre
1970, n 775, recante modi:ndhe ed integrazio~
ni alla legge 18 marzo 1968, n 249, sul riordi-
mumento della IPubblka Amministrazione »;
« MO'diificheed integrazioni alil'articolo 26 del-
\la legge 28 ottobre 1970, n. 775, cancerneI1Jti
ill riconoscimentO' di servizi non di ruOllo dei
dÌ'pendenti statali », d'iniziativa del senatore
Filetti; «Interpretazione autentica dell'ar~
ticolo 41 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 2.8 dicembre 1970, n. 1077, in matc~
ria di va,luta,zione dell'anzianità di servizio
agli insegnanti », d'iniziativa del senatare
Bartolomei e di altri senatari; «Valutaziane
dei servizi ai fini del computo dell'anzianità
richiesta per l'ammissione agli ,scrutini di
promozione degli impiegati civili della Sta~
to », ,d'iniziativa del senatore Tanga.

Ricordo che sono stati il1ustrati dai pre~
sentatori tutti gli emendamenti aH'articolo 1



Senato della Repubblica VI Legislatura~. 14871 ~

4 LUGLIO 1974

~~~~.~.

.~~~~.~..."

ASSKvIBLEA - REsaCONTO STENOGRAFICO'305a SEDUTA

e che sugli stessi emendamenti il relatare,
senatare Agrimi, ha espressa il parere della
Commislsione.

Rkorda ailtresì che la ,stessa relatare ha
sattapasta ai Ipresentatari di a1cuni emenda.
menti delle prapaste di modifica. Se i presen-
tatari degli emendamenti cui esse si riferi-
sconO' le aocaglieranna, gli emendamenti
stessi !saranna pasti ai vati nella nuova far-
mulazione.

Si dia nuovamente 11et11uradell'artircala 1.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

n Ga'l.'erna è delegata rud emanare, entra
21 mesi dal,la data dell'eut,rata liJnVJÌ:goredel-
la presente legge, una a più decreti aventi
valore di :legge ardinaria diretti:

a) a completare il trasferimentO' alle Re-
giani a statutO' ardinaria delle funziani am-
mini,strative, considerate Iper settari o~ga-
nid, inerenti alle materie indicate nell'a,rti-
cola 117 dellla Castituziane, nanchè degli uffi-
ci e del persanale anche mediante le neces.
sarie madifiche ed integrazioni ai decreti de-
legati emanati in attuazione dell'articala 17
della legge 16 méliggia 1970, n. 281;

b) a trasferire rulle Regiani le funziani
de,gli enti pubblici nazionali ed interregia-
nali che operanO' nell'ambilta deUe materie
devalute alla competenza regianale, fatte
salve comunque quelle già tYaisferite, nonchè
gli uffici, i beni ed il relativa persanale nel
rislpetta della !palsiziane ecanamirca acqruisita;

c) a delegare aLle Regiani, a narma del-
l'articala 118, secanda comma, della Costi-
tuziane, le altre funzioni amministrative sta-
tali in materie cannesse ohevalgana a ren-
dere Ipas!sibile un eseI1cizia organica dene
funzioni amministrative trasferite a delega-
te alle Regiani, provvedendO' cantestualmen-
te al trasferimentO' degli uffici e del persa-
naIe;

d) a prevedere e di1sdplinare la facaltà
ddle Regiani di avvalersi degli uffici tecnici
della Stata;

e) ad attribuire aHe Pravince, ai Camu-
ni e ad altri enti locali, ai sensi dell'articala ,

118, prima comma, della Costituzione le fun-
ziani amministrative di interesse esc1usiva-
mente locale nelle materie indicate dalll'ar-
lkala 117 della Costituziane;

f) a iprov.vedere, in relazione alle fun-
ziani trasfenite, rulla sQprpressiane dei capi-
toli della stata di previsiane della Ispesa del
bilancia della Stata relativi alle funziani
trasferite ed al carr~pan,dente incrementa
del fanda 'Camune di cui all'a'rticola 8 della
legge 16 maggiO' 1970, n. 281.

Nell'emanaziane dei decreti delegati di cui
al camma Iprecedente, il Governa si atterrà
ai seguenti priI1Jc~pie criteri direttivi oltre
che a qruelli contenuti nell'artkalla 17 della
legge 16 maggiO' 1970, n. 281:

1) l'identificaziane delle materie per set-
tari al1ganici davrà es,sere realizzata in iba.se
a criteri aggettivi e non in base alle funzia-
ni fina l'a esercitate dai Ministeri e dagli or~
gani Iperitferici della Stato;

2) nel trasferimentO' di uffici andranno
evitate farme di cad~pendenza funzianale tra
uffici della Stato e delle Regiani; davrà, al-
tresì, essere completata il trasferimentO' al-
le Regioni dei beni del demaniO' e del patri-
mania de]]a Stato, che siano direttamente
strumentali aLle funzioni tras,ferite;

3) sarà previlsta, a favore delle Regia.
ni, la facaltà:

a) di emanare narme legisllative di
arganizzaziane e di spesa nelle materie de~
legate dalla Stata in conformità ,ddl'articala
118, secondo comma, della Costituzione;

b) di \sulbdelegare rulle Prorvince, Ca~
muni ed altri enti lacali le funziani dele~
gate da]]a Stato, prevedendosi i necessari
pateri di indirizzo, controlla e rimedi sosti-
tutivi, sia da Iparte deLla Stata nei canfronti
delle Regiani, che di queste nei canfronti
dei predetti enti lacali;

c) sarannO', a1tresì, disctplina ti i rap~
porti finanziari ,fra Stata, Regiani ed enti
locruli per l'eserciziO' delle fìunziani delegate
o subdelegate;

4) l'attribuziane diretta a Province, Ca-
muni ed altri enti locali di funzioni di in-
teresse esclusivamente locale abbedirà a cri-
teri di omQgeneità evitandO' la caesi!stenza
di competenze residue d~lle Regiani; saran.
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no altresì regolati i rapporti finanziari tra i
vari enti;

5) S3Jràprovveduto al1JraiSferimooto allle
Regioni delle funzioni amministrative reJati~
ve all'attuazione di regolamenti della CEE e
di sue direttive, fatte proprie daUo Stato
con legge che a1vrà valore di prindpi, nelle
ma terie indica te ,dall' articolo 117 della Costi-
tuzione. Sarà previ,sta la bco;ltà del Consi~
glio dei ministri, 'su Iprqposta de[ Ministro
cOIIljpetente, di adottare, aocertata 1'inatti~
vità degli ol'gani ,regionali che \possa campar-
tare l'inadempimento di obblighi comunitari,
prorvvedimenti relati,vi in sOlstituziane del~
l'Ammini,straziane regianale;

6) sarà ,provveduta a che, in 'Caso di
per,sistente inattività degli organi regionali
nell'esercizio delle funzioni delegate, quala-
ra le attività relative alle materie delegate
comportino adempimenti da svalgersi entra
termini perentori pre;visti dalla legge a ri~
sul tanti dalla natura degli interventi, i,l Con-
sigMa dei mini,stri, 'su Iproposta del Mini-
stro competente, disponga il campimenta
degli atti relativi in sostituziane dell' Ammi~
nÌJstraziane regionale.

Il Governo tè delegato, altresì, ad emanare,
entro 10 stesso termine di cui al rprimo com-
ma ed in ,conformità dei prindpi e criteri
direttivi stabiliti al isecondo comma, uno o
più deoreti legiislativi per adeguare l'orga~
nizzazione amministrativa periferica dello
Stato nelle Regioni a statuto SiPeciale a quel~
la delle Regioni a statlUta ardinario.

Sono fatte salve le ,procedure ed i termini
previsti ,dagrli ,statuti spedali per quanto at-
tiene alla competenza attribuita alle Regio-
nl e ,Province ad autonomia speciale.

In attuazione di quanto disposto dai com~
mi Il'recedenti dovrà essere completata il
trasferimento, per settori ol1ganici, aIle Re-
gioni a ,statuto, ,speciale, e aUe pravince au-
tonome di Trenta e Balzano" delle attribil~
zioni amministrative degli organi centrali e
periferici della Stata nelle materie spettan~
ti alle Regioni e Province rpredette a narma
dei rÌ'spettivi statuti, mediante trasferimen-
to degli uffici periferici, dei servizi e del per~
~onaJe della Stata. Verranno, in conseguenza
indicati i mezzi per far fronte alle ,spese re-

lative pravvedenda alla corrispandente sop-
pressione ,dei capitali nel bilancio della Stata.

Qua1lara gIi uffici trasferiti siano, titolari
di ,campetenze 'statali l'esidue, e le funzioni
trasferite siano prevalenti, il Governa potrà
emanare, d'intesa can le Regiani a le Pro-
vince crislpetHvamente interessate, decreti le-
gi!slativi per pravvedere alla delega, ai sen.
si dell'articala U8, cammasecanda, della
Costituziane e degli articoli 10 della ,legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1; 6 de~la
legge ,castituzianale 26 febbraio 1948, n. 3;
4 della legge costituzianale 26 febbraio, 1948,
n.4 e 16 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 31 agosto 1972, n. 670.

Nel trasferimento e nellla delega di fun~
zioni alle Regioni a statuto speciale e alle
province autanome di Trenta e Balzano, ai
sensi del comma precedente ,saranno, camun~
que comprese tutte le funziani amministra-
tive che sano state a saranno, trasferite o de-
legate aUe Regiani a statuto, ordinario a nor~
ma della legge 16 maggio 1970, n. 281, e a
norma della presente legge.

D'intesa con le Regioni a statuto, spedale
o le IPravince rislpettivamente interessate,
patrà essere ad esse trasferita il persanale
statale, anche delle Amministraziani centra-
li, nel limite del cantingente corrisponden.
te 3Ille funzioni trasferite o delegate, provve-
dendosi contestualmente alle carrelative ri-
duzioni degli arganid de1le Amministrazioni
statali intereslsate.

Al pensanale 'statale tmsferita ai sensi del
presente articalo, saranno, estese, in quanto
occorra, le disipasiziani e le agevalazioni pre-
viste Iper gli anailoghi trasferimenti aLle Re-
gioni già effettuati ai ,sensi dell'articala 17
deUa legge 16 maggio, 1970, n. 281.

La funziane di indirizza e caordinamen~
to dell'atti'vità amministrativa de1le Regiani
a statuto ardinario che attiene ad esigenze
di carattere uniitanio, anche can 'riferimento
agli obiettivi della programmazione econo-
mica nazianale ed agli impegni derivanti da-
gli obblighi internazionali e camunitari, spet~
Ita alla Stato e viene eserdtata,fuani dei ca-
si in cui ,si proViVeda can legge a can atto
avente farza di legge, mediante deliberazia-
ni del ConsigHa dei mini'stri su proposta del
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Presidente del Consiglio, d'intesa con il Mi~
nistro o i Minilstri com,petenti.

L'eseI1cizio della funzione di cui al prece-
dente ,comma può essere delegato di volta
in volta dal Consiglio dei ministri al Corni.
tato interministeriale per ~a prograJmmazio~
ne economica (GIPE) per la determinazione
dei criteri operativi nelle materie di sua
competenza oppure al ,plresidente del Con~
siglio dei ministri con il Minirstro compe-
tente quando si tratti di affari particolari.

Le disposizioni di cui ai precedenti due
cOrmmi sostituiscono ogni altra norma con~
cernente l'esercizio dellabunzione di indi-
rizzo e di coordinamento con particolare ri~
guardo a quelle contenute nei decreti dele-
gati emanati in attuazione dell'artico[o 17
della legge 16 maggio 1970, n. 281.

Gli organi 'statali e le amministrazioni re-
gionali nonchè quelle delle province di Tren-
to e Bolzano sono tenuti a fornirsi recipro-
camente ed a richiesta, Iper il tramite del
commissario del Governo neNa Regione, ogni
notizia IUtÌile allo svolgimento delle proprie
funzioni.

L'articolo 62' della legge 10 febbraio 1953,
n.62, è aibrogato.

P RES I D E N T E. Si ,drialettura de~
gli emendamenti presentati all'alrtircolo 1 e
delle proiPoste di modifica formulate dal re-
latore.

F I L E T T I, Segretario:

beni ed il relativo personale, nel ri,spetto del-
la posizione ,economica acquisita.

Qualora l'attività degli Entirirguardi non
più di tre Regioni contigue potrà affidarsene
la gestione ad un consorzio costituito fra
le Regioni stesse, d'intesa con le medesime ».

1. 61

Al primo comma, sO'stitui,re la lettera b)
con la seguente:

«b) a completare il trasferimento alle
Regioni d~lle funzioni attinenti alle materie
indicate daU'articolo 117 de'Ma CostituZ1]one,
tuttora esercirtate da Enti pubblici naziona-
li ed interregionali ed a trasferire contestual-
mente gli uffici, i beni ed i'l relativo persona-
ile nel rispetto delle posiziooi giuridiche ed
economirche acquisite ».

1. 1 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA, PI-

STOLESE, ENDRICH

Al primo comma, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) a trasferire alle Regioni le funzio~
ni inerenti alle materie indicate nell'artirco~
10 117 dreJla Costituzione esercitate da enti
pubblici nazionali ed interregionali, fatte
salve comunque quelle già trasferite, nOllichè
a trasferire i rispettivi uffici, i beni ed il
relativo personale, n~l rrspetto della posizio~
ne economica acquisita ».

All'inizio del primo comma, sostituire le 1. 47
parole: « entro 12 ,mesi », con le altre: {(en-
tro 18 mesi ».

1. 52 IL GOVERNO

Proposta del re1atore in sostiJtuzione dei
sUiocessivi emendamenti 1. 1, 1. 47 e 1. 33:

Al primo comma, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) a trasferire alle R:egioni Ie funzioni
inerenti alle materie indicate nell'articolo 117
della Costituzione esercitate da Enti pubbli~
ci nazionali ed interregionali, fatte salve co-
munque queHe già trasferite, noncbè a tra-
sferiDe con1Jestualmente i rispettivi uffici, i

BARRA, DE CAROLIS, SANTALCO, SI~

GNORELLO, FARABEGOLI, SALERNO',

MURMURA, NOÈ, PACINI

Al primo comma, lettera b) sopprimere le
parole: «fatte salve ,comunque quelle già
trasferite» ed aggiungere, in fine, le parole:
« a provvedere aHo srCÌQglimento di tutti gli
enti pubblid nazionali o interregionali che
Ùiperano esclusi,vamente neU'ambito delle
materie tr2.sferite o delegate alrle Regioni ai
sensi deJla legge 16 maggio 1970, n. 281, e
della presente l~gge, salva ,la Ipossibilità di
mantenere in vita, d'intesa con le Regioni
interessate, enti interregionali da affidare al-
la gestione consortile de~le Regioni stesse;



Senato della Repubbliv!l. ~ 14874 ~

4 LUGLIO 1974

VI Legislatura

30Sa SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

a provvedere aLlo sciO'glimento degli enti
pubblici nazionali o interregionali che Qpe-
rano prevalentemente nell'ambito delle ma-
terie predette, del~gando in tal caso alle Re-
gioni 'le funzioni res1due, e salva la pos,si-
bilità di mantenere in vita, d'intesa con le
Regioni interes1sate, enti interregionali da
affidare alla gestione consortile delle Regio-
nistesse; a provvedere al rioI1dinamento de~
gli enti pubbl1ci nazionali o interregionali
che, operando IPrevalentement~ nell'ambito
di materie di cOII1iPetenza statale, cessano,
in forza deUa presente Ilegge, di esercitare
le funzioni trasferite o delegate alle Regioni ".

1. 33 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-

PELLINI, GROSSI

Al primo comma, sostituire la lettera c)
con la seguente:

({ c) a delegare aHe Regioni a norma dell'ar-
bcolo l18,secondo comma, della Costituzio-
ne, le ailtre funzioni amministrative statali
in materie connesse affini e complementari
che valgano a rendere possibtle un esemi-
zjo organico delle fun2Jioni amministrative
trasferite o delegate alle Regioni ovvero che
risultino comunque necessarie aH'assolvi-
mento dei com,piti assegnati alle Regioni dal-
la CO'stituzione e dagli Statuti regionali, in
particolare nel settO're dei servizi sociali, del-
l'assetto del territorio, dell'articolazione de-
mocratica della prograrmmazione, ed a rico-
stituire l'unitarietà organizzativa e operativa
per settori organici, provvedendo contestual-
mente al trasferimento degli uffici e del per-
sonale ed evitando la coesistenza di compe-
tenze residue dello Stato ».

1.34 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEI5,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEl-

LINI, GROSSI

Al primo comma, lettera c), sostituire le
parole da: « che valgano» sinO' al termine,
con le altre: « nonchè a rioJ:1dinarequelle
già delegate, al fine di rendere pos'sibile l'e-
sercizio oI1ganico da Iparte delle Regioni delle
funzioni amministrative trasferite o delegate,

prO'vvedendo con testualmente ail trasfedmen-
to degli uffici e del personale ritenuti ne-
cessari; ».

1. 53 IL GOVERNO

Al primo comma, sostituire la lettera d)
con la seguente:

« d) a disciplinare il ricorso deUe Re-
gioni agli uffici tecnici dello Stato ».

1. 2' BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, sQPprimere la lettera e).

1. 19 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABE-

NANTE, VIGNOLO, BRANCA, BRUNI

Al primo comma, sostituire la lettera e)
con la seguente:

e) a determinare le funzioni proprie del-
le Province e dei CO'muni, ai sensi dell'arti-
colo 12>8della Costituzione, e quelle di inte-
reSiSe generarle che gli stessi svolgono per
conto dello Stato; ed attribuire alle Province
ed ai Comuni e agli altri Enti locali le frun-
zioni amministrative di interesse esclusiva-
mente locale nelle materie indicate ne1l'ar-
ticolo 117 della Costituzione, in conformità
al disposto del suocessivo articolo 118, lO
comma; ed att>ribui!re alle ,Province ed ai
Comuni potestà regolamentare per quanto
concerne le modalità di funzionamento dei
.propri ol'gani e la diJstribuzione delle com-
petenze tra gli organi stessi.

1. 57 MURMURA

In via subordinata all'emendamento 1. 19,
sostituire la lettera e) con la seguente:

« e) ad attribuire alle Province, ai Co-
muni e ad altri enti locali le funzioni am-
ministrative di interesse esclusivamente 10-
,cale solo nelle materie diverse da quelle in-
dkate nell'artkolo 117 della Costituzione ».

1. 20 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABE-

NANTE, VIGNQLQ, BRANCA, BRUNI
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Al primo comma, lettera e), sostituire le
parole: «ad attribuire» con le altre: «a dl~
sciiplinare l'attribuziane».

1. 3 BACCHI, NENCIONI, iLANFRÈ, DE

SANCTlS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, lettera e), sostituire lo'?
parole: «ad altri enti locali» con le altre:
« alle comunità mantane e cansO'rzi di ca~
mlmi e pravince ».

1. 46 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-

PELLINI, GROSSI

In via ulteriormente subordinata, all'emen~
damento 1. 19, al primo c(Jmma, lettera e),
aggiungere, in fine le seguenti parole: «che
alla data di entrata in vigare della presente
legge nO'n ,siano. ,state trasferite alle Regiani ".

1. 21 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,
CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABF-

NANTE, VIGNOLO, BRANCA, BRUNI

Pra,pO'sta del relatore in relaziane al suc-
cessiva emendaJmento 1. 38:

Aggiungere alla fine dell' emendamento
1. 38 le parole: «provvedendo. a regalare i
relativi ralPPO'rti finanziari». Resta così as-
sorbito l'emendamento 1. 22.

Al primo comma, lettera e) aggiungere,
alla fine, le parole: «nanchè acd attÌ:-ihuire
ai predetti enti locali, ai ,sensi degli articali
5 e 128 deHa Castituziane, altre funzioni di
interesse locale, che lVailgana a rendere pas~
sibile l'esercizio. arganica delle funziani acm-
ministr3!tive a ,100l'OattribuiVe a norma della
legislaziane vigente».

1. 38 BUCCJNI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO,LICINI, CI-
PELLINI, GROSSI

Al primo comma, lettera f), dopo la paro:a
« sOIppressiane» inserire le altre: «a alla
riduziane »

1. 4 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTlS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, dopo la lettera f), ag-
giungere la seguente:

«g) a pravvedere al finanziamento. del~
le funziani delegate aUe Regiani secanda le
na:nme degli articoli 8, 17 lettera b), 18 e 19
della legge 16 maggio. 1970, n. 281 ».

1. 22 MAFFIOLETTI,MARSELLI,GERMANO,
CEBRELLI, VENANZI, MaDlCA, ÀB13-

NANTE, VIGNaLa, BRANCA, BRUNI
~

"'~'J:""J1 j,

Al secondo comma, sastituire il numero 1)
con il seguente:

« 1) Il tr3!sferimenta deLle funziani sarà
piena e integrale nelle materie di cui aU'ar-
ticala 117 della Castituziane, tenendo. canta
della maggiare ampiezza che le stes'se hanno.
assunta e della sempre più stretta cannes-
sione fra materie affini, camplementari e
strumentali e 'pe:nseguenda ,la sco,po di ren~
dere passibile una gestiane unitaria deil ter~
ritaria secanda il metada della program-
maziane e di rendere ,sempre più ampia e
arganica la sfera delle competenze delle Re-
giani e di quelle di ,Pravince e Comuni, cO'me
articolaziani dello Stato repubblicana, ai
sensi degli articOllÌiS, 114, 115, 117, 118, 128
e della IX narma tmnsitO'rÌ'a della Cosrt:dltu~
ZJiane.

Le funziani da trasferire saraTIna definite
in relaziane alla natura oggettiva delle ma-
ter.ie di campetenza regianale, indj,pendente~
mente dalle laro attuali madaHtà di eserci~
zi0' da parte di diversi Ministeri, argani peri~
ferici, enti a organismi statali o pubblici. Le
funzioni saranno tra,sferite senza alcuna ri~
serva in favore di oI1gani diversi da Provin~
ce e Comuni a loro associazioni ed esoLuden-
do il mantenimento a organi centrali a pe-
riferici della Stato D ad enti ,pubblici di qual~
siasi funziane amministrativa diretta nelle
materie di competenza ,regionale.

La tutela degli interessi nazionali, anche
in relaziane alla programmazione e agli ob-
blighi .internazianali e comunitari, ed ill ri-
spetta degli interessi di altre Regioni, essen~
da, affidati esc1usivamente all'esercizio della
funzione IPolitica di indirizzo e caordinamen~
to, altrechè al rislpetto delle norme di cui
agli articoli 117, 125, 126 e 127 della Costi-
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iuzione, non ['otranno legittimare nessun ri-
ta.&io dalle competenze regionali di funzioni
amministrative da l'iservare allo Stato.

L'interesse regionale non 'sarà identificato
solo come inerente a funzioni che riguardino
il ,terIiHodo di I\.lllasLngola J1egione, ma com.e
pertinente a tutte quelle funzioni che, prur
interessando ,più regioni, non abbiano rile~
vante iIDiPortanza nazionale.

Saranno incluse nel trasferimento le fun~
zioni relative ail credito e alla polizi'a ammj~
nistrativa nelle materie di competenza re~
gionale nonchè le Dunzioni relative a settori
organicamente connessi alle suddette mate~
rie, quali: ogni intervento pubblico in mate~
ri.a di assistenza sanitaria sociale e scolasti~
ca, l'igiene e la profihssi, l'alimentazione,
l'ecologia, Ila difesa dell'an1'biente e del ter~
rHorio, i parchi naturali, la sistemazione ]dro~
geologka, la bonifica, la trutela dei centri di
interesse 'storico e artistico e delle zone di
interesse a~cheologico e paesistko. Sarà
esclusa qualsiasi limitazione dhe possa im~
pedire alle Regioni di porre in atto nelle ma-
terie di loro competenza interventi che at-
tuino servizi sociaili a vantaggio della gene-
ralità dei cittadini ».

1. 23 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABE-

NANTE, VIGNOLO, BRANCA, BRUNI

Al secondo comma, numero 1), sostituire
le parole: «e non}) con le altre: «quali ['os~
sono rileval'si dalla nomnativa vigente e non
,soltanto ».

1.5 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ,

SANCTIS, OINARO, PAZIENZA

Al secondo comma, numero 1) aggiungere
in fine: «Dovrà essere evitata la ri,servaallo
Stato di settori o parti delle materie di com-
petenza regionale, prorvrvedendosi aUa trutela
degli interessi statali o isovraregionali tut~
tora sussistenti nelle materie stesse median-
te la legirslazione di principio e l'eseI1cizio
della funzione di indirizzo e cooI1dinamento
delle attività 'regionali spettante allo Stato
a norma deLl'articolo 17 della legge 16 mag~
gio 1970, n. 2'81; in particolare: nelle COil11~

DE

petenze regionali in materia sanitaria an-
dranno co~prese le funzioni di medicina pre-
ventiva e riaibilitativa, di profilassi e di as~
sistenza sanitaria di cui all'articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 14
gennaio 1972, n. 4; neUe funzioni regionàli
in materia di beneficenza andranno compre~
se, ferma restando Ila cOIIlipetenza statale in
materia di previdenza sociale, tutte le fun~
zioni relati,ve ad attività e interventi sodo-
assistenziali, sia attratVerso la oreazione di
infrastrutture che attraverso l' erogazione di~
retta o indiretta di prestazioni, anche a ca-
ratteI'e continuatiN"o e [previste in via gene~
rale dalla legge per deteI1minate categorie
di assistiJbili, nell'ambito deLla progressiva
realizzazione di run sistema di sicurezza soda~
le; vi andranno altresì comprese tutte le
funzioni ammini'strative atturulmente spet~
tanti ad organi dello Stato nei confronti di
comitati di socco~so ed altre istituzioni pri-
vate di assi,stenza e beneficenza comunque
Qperanti nel territorio regionale; nelle com-
petenze regionali in materia di urbanistka
e di agricoltura e foreste a,ndranno compre~
se tutte le funzioni relative alla tutela del~
l'ambiente naturale, alla sistemazione idro-
geologica, agli interventi per la protezione
della natura, alle riserve e panchi naturaìi,
alle strutture agrkole, alla raccolta, conser~
vazione, lavoirazione, trasformazione dei pro-
dotti agrkoli e relati,vi impianti; nelle iCom~
petenze regionali in materia di assistenza
scolastica andranno compresi tutti gli inter~
venti intesi a garantire e reailizzare, anche
mediante !provvidenze generali o mediante
la creazione di Iservizi ed infmstrrutture, il
diritto allo studio di cui all'articolo 34 della
Costituzione; neLle cOIDipetenze a:-egionali in
materia di trarnvie e <linee automobilistiche,
,saranno comprese altresì le funzioni ammi~
nistrative relati,ve a linee interessanti centri
abitati di dhTerse Regioni, che saranno eser-
citate d'intesa ,fra lIe Regioni interessate o

I in forma rconsortile, con esclusione delle li~
nee autOlmorbilisti,che ,colleganti città capo~
luo:go di Regione; saranno Iparimenti trasfe-
rite alle Regioni interessate, perchè Je eser~
citino in forma consortile, le gestioni gover-
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native dei pubblici servizi di navigazione sui
laghi Maggiore, di Garda e di Corno ».

1. 39 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTErS,
ARFÈ, FERRALASCO,LICINI, CI-
PELLINI, GROSSI

Al secondo comma, numero 2), dopo le
parole: ({ andranno evitate », inserire le al-
tre: «di regola ».

1. 48 BARRA, DE CAROLIS, SANTALCO,SI-
GNORELLO, F ARABEGOLI, SALERNO,

MURMURA, NOÈ, PACINI

Al secondo comma, numero 2), aggiun-
gere in fine il seguente pe'riodo: «Andran-
no in .particolare trasferiti alle Regioni il
corpo forestale dello Stato e l'Azienda di Sta~
to per le foreste demaniali; dovranno inoltre
essere trasferiti alle Regioni i beni del dema-
nio armentizio, i isemenzai, i beni del dema-
nio fluviale e ilaouale, nonchè i beni del de-
manio marittimo non interessanti la difesa
nazionale o servizi di competenza statale ».

1. 40 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-

PELLINI, GROSSI

Al secondo comma, dopo il numero 2) inse-
rire il seguente:

« . . .) Contestualmente al trasferimento
o alla delega alle Regioni di funzioni eseJ:1ci-
tate da enti pubblici nazionali ed interregio-
nali si procederà coi medesimi deoreti legi-
slativi allo sciO'glimento degli enti che ope-
rino in modo esclusivo o prevalente nelle ma-
terie attribuite o delegate alle Regioni.

Le eventuali competenze residue di tali
enti saranno di norma delegate alle Regioni
e solo nel caso che comprovate esigenze di
carattere tecnico non consentano tale dele-
ga, saranno affidate ad uffici dello Stato o
ad ahri enti pubblici ».

1. 24 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,
CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABT:~

NANTE, VIGNOLa, BRANCA, BRUNI

Discussioni, f. 1127.

Al secondo comma, dopo il numero 2), in-
serire il seguente:

« . ..) Il trasferimento delle funzioni sta-
tali alle Regioni si estende anche ai proce-
dimenti amministrativi che abbiano compor-
tato assunzioni di impegni, ai sensi dell'ar-
ticolo 49 della legge di contabilità dello Sta-
to, prima della data del trasferimento alle
Regioni stesse delle funzioni amministrati-
ve ai sensi della ,legge 15 maggio 1970, n. 281,
e della presente legge nonchè alla liquida-
zione di spese pluriennali a carico di eser-
cizi successivi a quello di trasferimento del~
le funzioni alle Regioni qualora !'impegno
relativo alla prima annualità abbia fatto ca-
rico ad esercizi finanziari anteriori a detto
trasferimento. Sono perciò soppressi nei de-
creti delegati emanati in attuazione dell'arti~
colo 17 di detta ,legge: il primo comma del-
l'articolo 11 del decreto del Presidente del1a
repubblica n. 2; il primo comma dell'arti-
colo 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblka n. 5; il primo comma dell'a'rticolO' 9
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 6; il :primo comma dell'articolo 11 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 7;
il primo comma deLl'articolo 10 del decreto
del Presidente della RE4pubblica n. 8; il pri-
mo cO'mma de1l'artkolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 9; il primo
cO'mma dell'articolO' 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 10; il primo com~
ma dell'artkolo 10 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 11 ».

1. 25 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABE-

NANTE, VIGNOLO, BRANCA, BRUNI

Al secondo comma, numero 3), sostituire
le parole: ({ sarà prevista, a favore delle Re-
gioni, la facoltà» con le altre: «sarà disci-
nlinata la facoltà da parte ,delle Regioni ».

1. 6 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al secondo comma, numero 3), sostituire
la lettera a) con la seguente:

«a) di emanare norme per l'integrazio-
ne e attuazione della ,legislazione statale, an-
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che al fine di adattarla alle lara particalari
esigenze, nanchè norme di arganizzaziane e
di spesa, in relaziane a tutte le funziani de-
legate dalla Stata ai sensi dell'articalo 118,
comma secando della Castituziane ».

1. 26 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABE-

NANTE, VIGNOLO, BRANCA, BRU~I

Al secondo comma, numero 3), lettera a),
sopprimere le parole: «e di spesa ».

1. 7 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al secondo CQmma, numero 3), lettera a},
aggiungere, in fine, le parole: «nanchè nei
limiti di spesa in confarmità della legge del-
lo Stata e della suoces'5iva lettera c) ».

1.8 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al secondo comma, numero 3), lettera a),
aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nanchè, ai sensi dell'articala 117, ulti~
ma camma, della Castituziane, narme di at~
tuaziane delle leggi della Repubblica vigenti
nelle materie stesse, da precisarsi can i de-
creti delegati di cui al camma -precedente >'.

1. 59 LA COMMISSIONE

Al secondo camma, n. 3), sastituire la let-
tera b) con la seguente:

« b) di subdelegare allIe Pravince, Camu-
ni ed alle Camunità mantane a a cansarzi
di camuni e pravince le funziani delegate dal-
la Stata, fermi restandO' i pateri di indirizzo
e di cantralla della Stata nei canfranti degli
atti di delega e di direziane adattati dalle
Regiani nei confranti degli enti lacali pre.
detti I>.

1. 42 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI~

PELLINI, GROSSI

Al secondo comma, n. 3), lettera b), sasti-
tuire le parole da «-di subdelegare » a « pre

vedendasi » con le altre: «di -stabilire in aIidi-
ne alle materie delegate I>.

1. 9 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al secQndo comma, n. 3), lettera b), sosti-
tuire le parole: «cantralla e rimedi sastitu-
tivi » con le altre: «rimedi ,sastitutivi I>.

1. 27 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABE-

NANTE, VIGNOLO, BRANCA, BRUNI

Al secondo comma, numero 3), lettera b),
sopprimere la parola: «predetti ».

1. 10 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al secondo CQmma, numero 3), lettera b),
aggiungere in fine le parole: .(< secanda le
narme dei ris,pettivi Statuti regianali I>.

l. 28 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO,

CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABE-

NANTE, VIGNOLO, BRANCA, BRUNI

Al secondo cQmma, numero 3), lettera c).
sopprimere le parole: «a subdelegate I>.

1. 11 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al secondo comma, n. 3), trasformare la
lettera c) in un numera a sè stante.

1. 60. LA COMMISSIONE

Al secondo camma sopprimere il nume-
ro 4).

1. 29 MAFFIOLETTI,MARSELLI,GERMANO,
CEBRELLI, VENANZI, MODICA, ABF-

NANTE, VIGNOLa, BRANCA, BRUNI

Al secondo comma sopprimere il nume-
ro 4).

1. 43 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-

PELLINI, GROSSI
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Al secondo comma sostituire il numero 4)
con i seguenti:

4) la determinazione delle funzioni pro-
prie delle Province e dei Comuni dovrà es-
sere fatta con riferimento alla dimensione
locale degli interessi pubblid da soddisfare
e all' esigenza di promuovere lo Isviluppo eco-
nomko~sociale delle collettività amministra-
te. In applicazione di tale criterio si provve-
derà al trasferimento di funzioni anche dallo
Stato alleProvincf" e ai Comuni ed alla rego-
lamentazione dei rapporti finanziari t'l'a Sta-
to, Province e Comuni;

...) l'esercizio per conto dello Stato di
funzioni di interesse generale sarà affidato
alle Province ed ai Comuni, ovvero ai rispet-
tivi organi, quando tali r5unzioni debbano es-
sere ,svolte a livello locale e, per esigenze tee-
nko~organjzzative od altre necessità ammini-
strative, gli Enti e gli organi suddetti siano
gli i!St,rumenti più idonei. Sa'ranno previsti i
poteri di controllo e coordinamento e di
eventuale Isupremazia geranchica spettanti
agli organi dello Stato per le suddette fun-
zioni;

...) l'attribuzione diretta a Province, Co-
muni e ad altri Enti ,locali di funzioni di in-
teresse esclusivamente locale nelle materie
di Gui all'articolo 117 della Costituzione ob-
bedirà a criteri di omogeneità evitando la
coesistenza di competenze ,residue delle Re-
gioni; saranno altresì regolati i rapporti fi.
nanziari tra i vari Enti;

...) dovranno essere precisati gli atti fon-
damentali che i Comuni e le Province, nel-
l'eserdzio della rpotestà regolamentare con-
cernente la distribuzione delle competenze

t'l'a i propri organi, dovranno riservare ai ri-
spettivi Consigli e sarà altresì Iprevisto che
i regolamenti organizzativi degli enti attri-
buiscano compiti di rilevanza esterna anche
ai segretari comunali e ai funzionari prepo-
sti a vasti settori di amministrazioni, secon-
do i princìpi ,sanciti daI.l'articolo 97 della Co-
stituzione;

1. 58 MURMURA

Al secondo
ro 5).

1. 12

comma sopprimere il nume-

BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ,

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA
DE

In via subordinata all'emendamento 1. 12,
sostituire il primo periodo del n. 5) con il
seguente:

« 5) a disdplinare le modalità di attua-
zione ~ ,per i casi in oui questa sia deman-
data alle Regioni ~ di regolamenti e di di-
rettive della CEE in ordine alle materie indi.
cate nell'articolo 117 della Costituzione ».

1. 13 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Il l1elatore propone la nuova seguente for-
mulazione del numero 5) che assorba i suc-
cessivi emendamenti 1. 44 e 1. 54 (e che, se
approvata, precLuderebbe gli ulteriori emen-
damenti 1. 30 e 1. 31):

{( 5) Sarà provveduto, nelle materie devo-
lute ai sensi dell'ar1JÌColo 117 della Costitu-
zione, al trasferimento alle Regioni delle fun-
zioni amministrative relative all'attuazione
di regolamenti della CEE e di sue direttive,
fatte proprie dallo Stato con legge che avrà
valore di prindpi, prevedendosi altresì che,
in mancanza della legge regional,e, sarà osser-
vata quella dello Stato in tutte ,Iesue disposi-
zioni. Sarà prevista, in materia, la facoltà del
Consiglio dei ministri, sentita la Regione in-
tel1essata, eLiprescrivere, in caso di acoertata
inattività degli organi :regionali susoettibile
di comportare inadempimenti agli obblighi
comunitari, un congruo termine alla Region1e
per provvedere, nonchè la facoltà di adotta-
re, trascorso invano il termine predetto, i
rprovvedimentirelativi in sostituzione del-
l'Amministràzione regionale ».

1. 63

Al secondo comma sostituire il numero 5)
con il seguente:

{( 5) sarà rprovveduto al trasferimento
alle Regioni, nelle materie indicate dall'arti-
colo 117 della Costituzione, delle funzioni
amministrative relative all'attuazione di re-
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golamenti deHa CEE o di sue direttive 'rece~
pite con legge quadro dello Stato, che stabi-
lirà i princ~pi fondamentali della legislazio~
ne in materia ovvero, in mancanza, rece-
rdte con legge regionale; sarà prevista, in
materia, la facoltà del Consiglio dei Ministri.
sentita la Regione interessata nonchè la Com~
missione parlamentare per Je questionire~
gionali, di prescrivere, in oaso di accertata
inattività degli organi 'regionali suscettibile
di comportare la violazione di obblighi co-
munitari, un congruo termine alla Regione,
per provvedere, nonchè la facoltà di adotta~
re, trascorso invano il termine predetto, i
provvedimenti relativi in sostituzione del-
l'amministrazione regionale ».

1. 44 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-

PELLINI, GROSSI

Al secondo comma sostituire il numero ~)
con il seguente:

« 5) sarà provveduto, nelle materie de-
volute ai sensi dell'articolo 117 della Costi~
1JUzione, al trasferimento alle Regioni delle
funzioni amministrative relative all'attuazio-
ne di regolamenti della CEE e di sue diret-
tive, fatte pmprie dano Stato con legge che
avrà valore di princìpi, prevedendosi, altresì,
che in mancanza della legge regionale sarà
osservata quella dello Stato. Sarà, infine,
prevista la facoltà del Consiglio dei ministri,
di adottare, su propos~a del Ministro compe-
tente ed accertata l'inattività degli organi
regionali che possa comportare J'inadempi-
mento di obbJighi comunitari, i neces'sari
provvedimenti sostitutivi; ».

1. 54 IL GOVERNO

Al secondo comma, numero 5), sostituire
il primo periodo con il seguente: «sarà
provveduto al trasferimento alle Regioni del-
le funzioni amministrative relative all'attua-
zione di regolamenti della CBE e di sue di~
reuive nelle materie indicate dan' articolo 117
della Costituzione, nel rispetto dei princìpi
fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato,

ivi comprese le leggi che recepiscono le sud-
dette direttive ».

1. 30 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMA-
NO, CEBRELLI, VENANZI, MODICA,

ABENANTE, VIGNOLO, BRANCA,

BRUNI

Al secondo comma, numero 5), sostituire
il secondo periodo con i seguenti: «Sarà
prevista la facoltà del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro degli affari
esteri, di richiedere a1la Regione, accertata
!'inattività degli organi regionali che com-
porti violazione ,di obblighi comunitari, di
adottare entro congruo termine i provvedi-
menti di sua competenza. In caso di inattivi.
tà persistente la Commissione parlamenta-
re ,per le questioni regionali valuterà se sus-
sista grave violazione di legge, in relazio-
ne a quanto previsto dall'articolo 126 della
Costituzione ».

1. 31 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMA-
NO, CEBRELLI, VENANZI, MODICA,

ABENANTE, VIGNOLO, BRANCA,

BRUNI

Al secondo comma, n. 6), sostituire le pa-
role finali da: «il Consiglio dei Ministri »,
fino al termine con le seguenti: «il Con-
sig.lio dei Ministri, su proposta del Ministro
competente, provvede ad iill1partire istruzio-
ni ai 'sensi dell'ultimo comma dell'articolo
121 del,la Costituzione, ed eventualmente, ri~
fiutandosi la Regione di provvedere, a di-
s,porre, sentita la Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali, il compimen-
to degli atti relativi in sostituzione dell'am-
ministrazione regionale ».

1. 4S BUCCINI,CUCINELLI,DE MATTEIS,
ÀRFÈ, FERRALASCO,LICINI, CI-
PELLINI, GROSSI

Al secondo comma, numero 6), sostituire
le parole finali da: «Il Consiglio dei Mini-
stri » sino al termine, con le altre: «il Con-
siglio dei Ministri, ,su proposta del Ministro
competente, dopo aver richiesto alla Regio-
ne di adottare entro congruo termine i rela-
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tivi provvedimenti, disponga il compimento
degli atti relativi ».

1. 32 MAFFIOLETTI,MARSELLI, GERMA-
NO, CEBRELLI, VENANZI, MODIC,\,

ABENANTE, VIGNOLa, BRANCA,

BRUNI

Al secondo comma, numero 6), sostituire
le parole: « il Consiglio dei ministri », con
le altre: « il Presidente del Consiglio dei mi-
ni'stri ».

1. 49 BARRA,DE CAROLIS, SANTALCO,SI-
GNORELLO, FARABEGOLI, SALERNO,

MURMURA, NOÈ, ,PACINI

Alla fine del secondo comma dell' emenda-
mento 1. 50, aggiungere il seguente periodo:

« Con i decreti legislativi concernenti il tra-
Slferimento delle funzioni amministrative al-
la Regione autonoma deLla Valle d'Aosta, che
saranno proposti da una Commissione pari-
tetica di quattro membri, nominati due dal
Governo della R~pubblica e due dal Consi-
glio regionale Valdostano, ,si rprovvederà al-
tresì a dettare le nOlìme necessarie per dare
attuazione allo Statuto speciale di cui ana
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 ».

1. 50/1 FILLIETROZ, TREU, BRUGGER, ZA-

NON, MURMURA, BUCCINI, Osst-

CINI, GERMANO, MAZZEI

Sostituire i commi terzo, quarto, quinto,
sesto, settimo e ottavo con i seguenti:

« n Governo è delegato, altresì, ad ema-
nare, entro 10 stesso termine di cui al primo
comma ed in ,conformità, in quanto aprplica-
bili, dei princÌiPi e criteri direttivi stabiliti
al,secondo comma, uno o più decreti legisla-
tivi per adeguare fo:rganizzazione ammini-
strativa periferica dello Stato nelle Regioni
a ,statuto speciale a quella configurata nelle
Regioni a statuto ordinario.

FeDma restando l'emanazione delle nor-
me di 'attuazione degli ,statuti Slpeciali secon-
do le procedure di cui agli articoli 43 della
legge ,costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2,
56 della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 3, 65 della legge costituzionale 31 gennaio

1963, n. 1, e 107 della legge costituzionale 10
novembre 1971, n. 1, dovrà essere completato
il trasferimento, per settori organici, alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e Balzano delle attribuzioni
amministrative degli organi centrali e perife-
rici dello Stato, nelle materie spettanti alle
Regioni e Province predette, a norma dei ri-
~pettivi statuti, mediante tmsferimento degli
u£fid ,periferici, dei servizi e del personale
dello Stato, regolando, ove occorra, i rela-
tivi rapporti finanziari.

Qualora gli uffici oggetto di trasferimento
siano titolari di competenze statali residue e
le funzioni trasferite siano prevalenti, si
provvederà alla delega alle Regioni e Pro-
vince ,delle funzioni residue.

Nel trasferimento e nella delega di funzioni
alle Regioni a statuto speciale e alle ,Pro-
vince autonome ,di Trenta e Balzano ai sen-
si dei commi precedenti saranno, di rego-
l,a, COllliprese tutte le funzioni amministra-
tiveche sono state o saranno trasferite o
delegate alle Regioni a statuto ordinario
a norma della legge 16 maggio 1970, n. 281,
e a norma della presente legge, provvedel1-
dosi con testualmente ai relativi trasferimen-
ti di uffici e personale e alle correlative
riduzioni degli organici delle Amministra-
zioni statali interessate.

Alle Regioni a statuto speciale e alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano saran-
no, altresì, trasferite, nelle materie di loro
competenza, le funzioni amministrative rela-
tive all'attuazione di regolamenti della CEE
e di 'sue direttÌive, fatte proprie dallo Stato
con ,la legge di recepimento osservandosi il
disposto di cui al n. 5 del precedente secon-
do com,ma ».

1. 50 TREU, SANTALCO,SIGNORELLO,FA-
RABEGOLI, SALERNO, MURMURA,
NOÈ, PACINI

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Sono fatte s'alve le autorizzazioni e le
procedure speciali rper la emanazione delle
norme ,di attuazione degli statuti speciali
di cui agli articoli 43 della legge costituzio-
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naIe 26 febbraio 1948, n. 2 (Statuto. speciale
Sicilia), 56 della legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 3 (Statuto. speciale Sardegna),
65 della legge castituzionale 31 gennaio.
1963, n. 1 (Statuto .~peciale Friuli-Venezia
Giulia) e 107 della legge castituzionale 10
novembre 1971, n. 1 (Madificazioni e inte-
grazioni dello Statuto. speciale Trentina~Al-
to Adige)>>.

1. 14 BRUGGER,ZANON,MURMURA,FIt-
LlETROZ

Dopo il quinto comma inserire il se-
guente:

«Can i decreti leg1slati,vi cancernenti il
trasferimentO' delle funziani amministrative
alla Regione autonoma della Valle d'Aasta,
che saranno proposti da una Cammissiane
paritetica di quattro membri, naminati due
dal GaveJ;Do della Repubblica e due ,dal Con-
.siglio regionale Valdastana, !Si provvederà
altresì a dettare le norme necessarie per da-
re attuazione allo Statuto speciale di cui
alla legge costituzianale 26 febbraio. 1948,
n. 4 ».

1. 56 FILLlETROZ, TREU, BRUGGER, ZA-
NON, MURMURA, BUCCINI, OSSI-
CINI, GERMANO, MAzZEI

Sopprimere il settimo comma.

1. 15 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTlS, DINARO, PAZIENZA

Sostituire il decimo comma con il se-
guente:

({ Le funziani di indirizza e caardinamen-
to dirette ad assicurare, ai sensi degli arti-
coli 117 e 119 della Castituziane, che le at-
tività di ogni Regione siano in ogni caso
consone all'interesse nazionale ed a quello
deHe altre Regioni, spettano allo Stato e ;yen-
gono esercitate fuari dei casi in cui si prov-
veda con legge e con atto avente forza di
legge, mediante deliberaziani del Cansiglio
dei ministri su propO'sta del Presidente del
Consiglio, d'intesa can il Ministro a i Mi-
nistricompetenti. Presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri viene castituita ap-

posito ruffi'Cioper il caoIìdinamento delle at-
tività regianali ».

1. 16 BACCHI, NENCIONI, 'LANFRÈ, DE
SANCTlS, DINARO, PAZIENZA

Al decimo comma sopprimere le parole:
{{ a statuto ordinario ».

1. 51 BARRA, DE CAROLlS, TREU, SAN-
TALCO, 6IGNORELLO, F ARABEGOLl,

SALERNO, MURMURA, NOÈ, PACINI

Sopprimere l'undicesimo comma.

1. 17 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTlS, DINARO, IPAZIENZA

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

{{ I primi due commi dell'articola 62 del-
la legge 10 febbraio 1953, n. 62, sona sop-
pressi. Il controllo sulle deliberazioni adat-
tate dalle Province, dai Comuni e da altri
enti locali nelle materie ad essi delegate dal-
la Regione è attribuita rispettivamente agli
organi di cui agli articoli 55, 56 e 61 del-
la 'Citata legge n. 62, osservandasi per quan-
ta concerne la esecutività di tali delibera-
zioni prindpi analoghi a quelli stabiliti ne-
gli articoli 45 e 47 ».

1. 55 IL GOVERNO

,P RES I D E N T E. Invita il Gaverno
ad esprimere il parere.

* G U I, MinistrjO Senza portafoglio. Ona-
revole iPresidente, il parere sugli emenda-
menti all'articolo 1, trattandosi di materia
che interessa i rapparti tra lo Stata e le
regioni, sarà espresso dal collega mini-
stro Toros. Io mi limito ad illustrare e sot-
toporre all'attenzione del Senato l'emenda-
mento al primo comma dell'articolo 1, che
riguarda i termini di tempo. per l'emanazione
dei decreti delegati èfelativi a questo tèfasfe-
rimento, a questo nuovo regolamento di rap-
porti tra lo Stato e le regioni.

Faccio osslervare che in questa testo, che è
stato elaborato dalla Commissione, esiste UID.
si,stema di termini di tempo. l'uno collegata
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all'altro. Il termine di tempo dell'articolo 1
è quello di 12 mesi per l'emanazione di de~
oreti delegati che si riferiscono appunto a
questa nuova regolamentazione dei rapporti
tra lo Stalto e le regioni. Il termine di tempo
dell'articolo 2, che si riferisce al riordina~
mento delll'amministrazione oentrale e peri-
ferica dello Stato cOThseguente al trasferi-
mento di queste competenze, è ancora un
anno che si aggiunge all'anno previsto dar-
l'articolo l, perchè naturalmente il riordina~
mento dell'amministrazione non può essere
che un fenomeno di risulta dopo il trasferi-
mento delle competenze.

Esiste !poi un termine di 2 anni, do!po que-
sto altro anno previsto dall'articolo 2, che si
riferisce al riordinamento delle amministra-
zioni autonome, peIìchè anche questo logica~
mente non può essere operato se non dopo
che siano stati ,risistemati i Ministeri. Esiste
infine un termine, dopo questi 2 anni, di un
a1tro triennia entro il quale il Governo è fa-
coltizzato ad elaborare un testo unico con
un solo o più provvedimenti che riassuma
tutta fa nOIìmativa relativa alla pubblica am-
ministrazione e aLle regioni.

Questo sistema di tempi deve essere pro-
babilmente considerato insieme, in un modo
un po' armonico, tenendo conto dei riflessi
di Uintermine sugli altri. Ora il Governo ha
proposto, per il primo comma dell'articolo 1,
iI prolungamento del tempo dai 12 ai 18
mesi. Dico subito perchè: perchè, modifi-
cando in parte .la disc~plina prevista dal te-
sto della Commissione, è stata introdotta,
con gli emendamenti accolti, una nuova re-
golamentazione dei rapporti tra 10 Stato e
le regioni a statuto speciale.

Questa regolamentazione deve rispettare
delle procedure diverse da quelle che inter-
corrono tra lo !Stato e le regioni a statuto
oI1dinario, perchè per quanto dguarda que-
ste ultime pastula o.perazioni di cOillSultazio-
ne di varia natura, ma comunque abbastan~
za sollecite, e poi la consultazione della Com-
missione parilamentare eocetera. Invece per
quanto riguavda Leregioni a statuto speciale
ci sono delle procedure di consultazione pre-
viste dai rispettivi statuti, che qui sono stati
rirchiamati con gli emendamenti a cui facevo
cenno prima. Probabilmente il rispetto di
queste procedure, che vengono. qui richiama-
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te e co.involte nella procedura di cui all'ar-
ticolo 1, comporterà UIll prolungamento dei
termini di tempo.. D'altra parte mi pare che
dobbiamo arrivare all'obiettivo di sistemare
i rapporti tra Stato e regioni con tutte le re-
gioni, sia per quanto riguarda le competen~
ze delle regioni, sia per quanto riguarda la
sorte degli uffici dello Stato allocati nelle re-
gioni per le materie delegate alle regioni
stesse.

L'obiettivo è di arrivare a un panorama
co.mpl,essivo organko e completo. Quindi,
prima di decidere la sorte degli uffici statali
che sono n'elle regioni a statuto speciale, bi-
sognerà anche av,er esaurito queste procedu-
re previste per ~a consultazione dei consigli
regionali.

Questa è la ragiOllle per la quale il Gover-
no ha proposto il prolUlllgamento ~ credo
realist1camente ~ da 12 a 18 mesi. Devo
far presente ohe o.perazione ancora più com-
ples1sa di questa diet regolamento dei rap-
porti tra ,lo Stato e le regioni sarà quella
prevista dalil'artkolo 2, della dsistemazione
di tutte le strutture centrali del Ministero.,
per cui sarò costretto ~ lo dico fin d' ora ~

a proporre un prolungamento di sei mesi
anche di quel 'termine. Sono propenso invece
a ifidurre i due anni previsti dall'articolo 4,
quelli deH'artkolo relativo alle amministra-
zioni autonome, a diciotto mesi, sembrando-
mi che diciotto mesi per questa operazione
possano essere sufficienti, anche per non
prolul1;gare eccessivamente questa successio-
ne di tempi cuIfine di concludere tali opera-
zioni..

Questa è la ragione (per cui ho proposto
quel tenrnine prolungato e questa è la con-
nessione con gli altri termini di tempo colle-
gati ohe sono presenti nel disegno di legge.

,p R. E SliD E N T ,E .Faccio presente
ohe da parte del senatore Buocini e di altri
senatori è stato presentato UJn ordine del
giorno in sostituzione dell'emendamento
1. 39. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

F I L E T T I, Segretario:

II Senato,

in oocasione della discussione del dise-
gno di legge n. 114, relativo alla proroga dei
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termini, stabiliti dagli articoli 1, 3, 6 e 28
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, ,sul rior-
dinamento della pubbHca amministrazione
ed in particolare in ordine al completamento
del trasferimento alle regioni deLle materie
di Joro competenza;

nel quadro dei princìpi, secondo cui de~
ve essere evitata la riserva allo Stato di set~
tori o parti delle materie di competenza re~
gionale, provvedendosi alla tutela degli inte~
ressi statali o sovraregionali, tuttora esisten-
ti nelle materie Istesse, mediante la legisla-
zione di principio e l'eserdzio della funzione
di indirizzo e coordinamento delle attività
regionali,

invita il Governo, pelichè, nell'emanazione
dei decreti delegati, per quanto riguarda le
competenne regionali in materia sanitaria
siano anche comprese le funzioni di medici-
na ,preventiva e riabilitativa, di profilassi e
di assistenza sanitaria di cui all'articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica
14 gennaio 1972, n. 4; nelle funzioni regio~
nali in materia di beneficenza siano com-
prese, ferma restando la cOIllpetenza sta~
tale in materia di iPrevidenza sociale, tutte
le diunzioni relative ad attività ed interventi
socio~assistenziali, sia attraveliSO la creazio-
ne di infrastrutture ohe attraverso l'eroga-
zione diretta o indiretta di prestazioni, an-
che a çarattere continuativo e previste iD
via generale dalla ~egge per determinate ca-
tegorie di assistibili, nell'ambito della pr::>-
gressiva realizzazione di un sistemà di <;i-
curezza sociale; perchè, in materia, Isiano,
altresì, comprese tutte le funzioni ammini-
strative, attualmente spettanti ad organi del-
lo Stato nei confronti dei Comitati di soc-
çorso 'ed altre istituzioni private di assisten-
za e beneficenza comunque operanti nel ter-
ritorio regionale; nelle mat,erie di compe-
tenza regionale relative all'urbanistica, al-
l'agricoltura 'e foreste siano comprese le fun-
zioni relative alla tutela dell'ambiente natu~
l'aIe, ana sistemazione idrogeologica, agli in-
terventi iPer la protezione della natura, al-
le riserve e parchi naturali, alle strutture
agricole, alla raocolta e conservazione, la-
vorazione, trasformazione dei (prodotti agri-
coli e relativi impianti;

nelle competenze regionali in materia di
assistenza scolastica siano compresi tutti gli
interventi intesi a garantire e realizzare, an-
çhe mediante /provvidenze generali e median-
te la oreazione di servizi ed infrastrutture,
il diritto allo studio di cui. all'articolo 34
della Costituzione;

nelle materie regionali relative alle tram-
vie e linee automobilistiche siano comprese
altresì le funzioni amministrative concerneD-
ti linee interessanti centri abitati di diverse
regioni, che saranno esencitate di intesa fra
le Iregioni interessate ,in forma consortile,
con escLusione delle linee automobilist1che
colleganti città iC~poluogo di regione;

perchè1siano parimenti H'asferite alle re-
gioni, perchè le esercitino in forma consorti-
le, le gestioni governative dei pubblici servi-
zi di navigazione sui laghi Maggiore, di Gar-
da e di Corno.

BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-

PELLINI, GROSSI

T O R OS, Ministro senza ppr~afoglio.
Domando di parlare,

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T O R OS, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, dopo
le considerazioni fatte dal mimistro Gui sul-
l'emendamento 1. 52, ceDcherò velocemente,
dopo anche le considerazioni del relatore
che ringrazib per la sua precisa relazione, di
esprimere il parere del Governo sugli altri
emendamenti.

Per quanto riguaDda la proposta del rela-
tore iln sostituzione dei successivi emenda~
menti 1. 1, 1. 47 ed 1. 33, il Governo è d'ac~
cODdopeI'chè in fin dei conti assorbe alcuni
suggerimenti molto opportuni contenuti
negli emendamenti 1. 1 del senatore Bacchi,
1. 47 del senatore Barra e 1. 33 del senatore
Buocini. Naturalmente sono contrario al~
l'emendamento 1. 1 del ,senatore Bacchi, al-
l'emendamento 1. 47 del senatore Barra e al~
l'emendamento 1. 33 del senatore Buccini,
proprio perchè, trovandomi d'accordo con
la proposta del relatore, credo che così si
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possa risolvere il problema affrontato da
questi tre emendamenti.

P,raticamente posso dire che l'emenda-
mento 1. 47 è sostituito dalla proposta del
relatore. Nell'emendamento Bacchi poi mi
pare che non sia possibHe, come è già stato
fatto rilevare dal' l'elatore, conservare al per-
sonale degli enti anche le posizioni giuridi-
che acquisite, una volta avvenuto il trasfe-
rimento delle funzioni alle regioni. Faocio
rilevare però che proprio in questo emenda-
mento c'è la parola: «contlestualmente» cile
è opportuno prendere in considerazione,
come del resto fa la proposta del relatore,
che si sofferma su questo punto.

Per quanto riguarda il parere contrario
all'emendamento 1. 33 che, come ho già det-
to, viene sostituito daHa proposta del rela-
tore, è già stato fatto rilevare che per lo
scioglimento degli enti provvede la legge sul
parastato in di!scussione alla Camera. Alla
delega alle. regioni 'delle funzioni residue
degli enti si può provvedere canceHarrdo la
parola: «statali» (anzi, questo era un ac-
cordo raggiunto in sede di Commissione e
mi pare che risulti anche daHa relazione del
relatore) dalla sucoessiva lettera c). Vi è la
esigenza di affidare la gestione degli enti in-
terregionali a consorzi di regioni, per cui se
le regioni sono d'accordo è giusto e a ciò
provvede appunto la proposta deI Jìelatore.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 34
del senatore Buocini il mio parere è negati-
vo, perchè !si tratta di indicazioni in parte
comprese nel testo deHa Commi,ssio(ne e in
parte da inserire anche nell' ordine del gior-
no che è stato annunciato e che ho visto
presentato ,dai senatori Buocini ed ahrri.

Per quanto riguaIida l'emendamento 1. 53,
negli stampati non vedo la soppressione del-
la parola « stataH », soppressione che è stata
fatta presente anche dal relatore. Pertanto
l'emendamento presentato dal Governo do-
vrebbe essere corretto in questo modo: al
primo comma, lettera c), sopprimere la pa-
rola {{statali» e sostituire le parole da {{ che
vavgano }} sino al termine con le altre: «non-
ohè a riordinare. . . ».

Gon la soppressione deLlaparola « statali»
si consente anche Ia delega di funzioni ora
esercitate da enti.

Sono contrario all'emendamento 1. 2 per-
ohè il testo della Commissione sembra più
ampio e oompleto.

Sono contrario altresì all'~m'Emdamento
1. 19.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 57,
il relatore ha già fatto rilevare il motivo del-
la contrarietà: in S'ostanza si tratta di una
delega per la riforma ddla legge comunale
e provinciale, rdeleg.a che il Governo non
ohiede ritenendo che debba pronunciarsi di-
rettamente i,l Parlamento. Al riguardo tutti
ricorderanno 'le diohiarazioni del Presidente
del Consiglio in quest'Aula. Comunque il
Govermo sta per varare alcuni disegni di leg-
ge in materia ed è per questo motivo che è
contrario all'emendamento. Sono contrario
3Iltresì agli emendamenti 1. 20 e 1. 3.

Per quanto concerme l'emendamento 1. 46,
S0110 favorevole.

Per quanto attiene all'emendamento 1. 21,
il Govermo è favorevole perchè il problema
è affrontato poi da una proposta del relato-
re. Tale proposta è in relazione alI successivo
emendamento 1. 38 e suona così: «Aggiun-
gere alla fiIle dell'emendamento 1. 38 lIe pa-
role: "provvedendo a regolare i relativi irap-
porti finanziari". Resta così assorbito
l'emendamento 1. 22 ». Non si tratta di as-
sorbimento; comunque il Governo è d'acco!'-

do con la proposta del relatore. Per quanto
rilguarda l'emendamento 1. 22, il problema
si può risolvere in questa maniera, perchè
i,l concetto è condiviso dal Governo e pare

implicito nel testo della Commissione. Si po-
trebbe pertanto, nel secondo comma del1'ar~
ticolo 1, fa,r,e riferimento amche agli articoli
18 e 19 del1a legge 281; cioè nella proposi-
zione introduttiva del secondo comma, dopo
le parole {{ articolo 17 }}, si potrebbero ag-
giungere le altre: ({ 18 e 19 deHa legge 16
maggio 1970, n. 281 ».

Sì all'emendamento 1. 38 perchè, ai fini del
riordinamento dell'amministrazione, è op-
portuno de'Centrare a comuni e province al-
tre funzioni anche in materie diverse da
quelle dell'a,rticoJo 117, appunto con l'ag~
giunta delle parole: {{ provv,edendo a rego-

lare i relativi rapporti finanziari », come pro~
posto dal relatore.
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. Ail!'emendamento 1. 23 il Go,verna è con-
trario percìhè i concetti generali, da condivi-
dere, sono già contenuti nel t,esto della Com-
missione. No aU'l. 5 rperchè la precisazione
appare troppo restrittiva. L'emendamento
1. 39 è stato trasformato in oI1dine del giorno,
per cui non entro adesso nel merito.

Sì all'emendamento 1. 48 perchè d posso.
no essere dei casi limite nei quali la codi-
pendenza appare il minore dei maH. No agli
emendamenti 1. 40, 1. 24 e 1. 25. Per quanto
concerne il primo vorrei osservare che il
corpo forestaile è un corpo aJ:1matodello Sta-
to e non può essere regi analizzato. Comun-
que le ,regioni se ne PO'sso,no avvaler,e. Gli
altri problemi invece potranno essere risol-
ti in base ai, cri,teri deHa strumeiDJtalità con-
tenuti nel testo della Commissione. Gli
emendamenti 1. 24 e 1. 25 inoltre riguardano
la legge sul parastato e mi preme precisare
la portata della lettera c) del primo comma.

No all'emendamento 1. 6 perchè la facoltà
va prevista in via generale. No aLl'emenda-
m2nto 1. 26 perahè è bene evitare ogni dub-
bio di costituzionalità. Il Governo preferisce
l'emendamento 1. 59 presentato dalla Com-
missione. No agli emendamenti 1. 7 e 1. 8
perchè i'l Governo ritiene utÌ<le consentire
aIJe regioni di integrare i mezzi forniti dallo
Stato per l'esercizio di funzioni delegate con
aÌ1ri stanziamenti, naturalmente a carico del
bilancio regionale che del resto deve chiu-
dere in pareggio. Come ho detto, parere fa-
vorevole aH'emendamento 1. 59.

,Per quanto conoerne l'emendamento 1. 42,
salva la parte ,sottolineata che sostituisce « al-
tri enti locali », come ha precisato il relatore,
esp.rimo palrere contrario in quanto occorre
mantenere e ribadire i poteri di controllo,
sostituzione e indirizzo dei deLeganti nei
confronti dei delegati a tutti i livelli.

Per quanto riguaI1da gli emendamenti 1. 9
deil senatore Baochi ed altri e 1. 27 del sena-
tore Maffioletti ed altri, il Gmrerno è contra~
ria perohè la s'Ulbdelega 'va difesa; nasce da
una corretta applicazione delI'àrticolo 118,
terzo comma della Costituzione, ed evita an-
che il costituirsi di grossi apparati buro.
crMici regionali. (Interruzione dall' estre-
ma destra). Comunque io ho creduto mio d0'-
vere fare queste precisazioni, tenendo conto
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dell'articolo 118 terzo comma della Costitu-
zione.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 27
H pareve contrario è dovuto, in particolare,
al fatto che occorre ribadire i PO'teri di vi-
gilapza e di oontrollo del delegante.

Sì all'emendamento 1. 10 del senatore Bac-
chi ed altri perohè effettivamente la parola
« predetti» è ritenuta superflua. No all'emen-
damento 1. 28 del senatore Maffioletti ed
al]tri, in quanto gli ,statuti non possono pre-
va:lere sulle leggi dello Stato se non nelle
~pecifiche materie indicate nella Costitu-
zione.

Sono contrario all'emendamento 1. 11 del
senatore Bacchi ed altri perchè è conseguen-
ziale all'emendamento 1. 9 per il quale ho già
espresiso par,e,re contrario,. Sì all'emenda-
mento 1. 60 della Commissione. Sì aill'emen-
damento 1. 29 del senatore Maffioletti ed al-
tri e al'l'emendamento 1. 43 del senatore
Buocilllli ed altri, in quanto si tratta di cri-
teri già presenti nel primo comma.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 58
del senatore Murmura, collegandomi con
qrueHo che ha detto, neHa sua relazione il re-
latore non so se il senatore Murmura insi-

, sterà, ma il Governo è cantrario per i motivi
ohe ho espo,slto prima, perchè in buona parte
i cODlcetti compresi nell'emendamento esi-
'stono già [lel testo attuale. Gli altri prefigu-
rana, come ho già detto, la riforma della
legge comunale e ip~ovinciale, sulla quale i1
Governo presenterà propri disegni di legge
alle Camere, che debbono direttamente le~
giferare in angomento.

No agli emendamenti, 1. 12 del senatore
BaiCchi ed altri ed 1. 13 del senatore Bacchi
ed altri, perchè mi rifaocio a quanta ho detto
e precisato in oo~asiol1!e della presentazione
in Aula del nuolVo testo della 114 sul pToble-
ma delil'attuazione deUe direttive della Co-
nlunità economica europea.

Il relatore poi propone una nuova formu-
lazione del n. 5 dell'artkolo, ohe assorba i
suocessivi emendamenti 1. 44 e 1. 54 (e che,
se approvata, preduderebbe gli ulteriori
emendamenti 1. 30 e 1. 31). Il Governo è
d'accardo, pemhè, per quanto riguarda 1'1. 44
del senatore BucCÌini ed altri, il recepimento
delle direttive deve avvenire con kgge dello
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Stato; prima dell'intervento sostitutivo è op-
portuJllo anche mettere sull'avviso la re-
gione. Ecco perohè sono contrario alla prima
part,e e favorevole aHa Iseconda, che è poi la
proposta del relatore.Per quanto ifiguarda
invece l'emendamento 1. 54 presentato dal
Governo, mentre La prima parte è assorbita
daHa proposta del relatore, sulla se.conda
il G~verno non insiste e perciò la ritiro in
quanto, aoceHa,I1Idola proposta del relatore,
si risolve il prohlema. No aH'emendamento
1. 30 del senatore Maffioletti ed altri e no
all'emendamento 1. 31 Isemplie del senatore
Maffioletti ed altri, in quanto 'accettando la
proposta del re latore si risolve il problema.

Per quanto attiene in particolare a questi
emendamen ti 1. 30 e 1. 31, che sono da rite-
nersi comunque preclusi dalla proposta del
mlatore che il Governo ha accettato, sento
il dovere di ri,levare ohe non si può soppri-
mere il ,potere sostitutivo dello Stato. Esiste
in proposito tra J'alltro anohe una sentenza
della COll'tecostituzionale, la sentenza n. 142
del 1972. Questo potere, del resto, si basa
sulla esclusiva responsabiHtà dello iStato di
fronte alla Comunità economica europea.
Irn:oltre lo sciogl'~mento del oonsiglio è un
provvedimento gravissimo, al quale speria-
mo di non dover ricorrere mai.

Per quanto riguarda gli emern:damenti
1. 45, del senatore Buccini ed altri, e 1. 32,
del senatore Maffioletti ed altri, esprimiamo
parere contrario perchè in materia delegata
l'intervento sostitutivo dello Stato deve es-
sere tempestivo. In:fun dei conti, come è stato
rilevato in Commissione, i due emendamenti
complicano la proceduna e per questo il Go-
verno ha espresso. parere negativo.

Siamo favorevoH all'emendamento 1. 49
perchè assioura celerità ed efficienza.

Circa l'emendamento 1. SO/l, del senatore
Fillietroz ed altri, siamo favorevoli. In Com-
missione poi è stato proposto dal relatore
di inserire aHa nne del secondo comma del-
l'emendamento 1. 50, presentato dal senatore
T,r,eue da altri senatori, il seguente periodo:
« Con i decreti legislativi concerneniti i,l tra-
sferimento delle funzioni ammini,strative
alla regione autonoma della Valle d'Aosta,
che saranno proposti da una Commi,ssione
paritetica di quattro membri nominati due

dal Governo della Repubblica e due dal Con-
siglio regionale vaJdoSitano, si provvederà al-
tresÌ a dettare le norme necessarie per dare
attuazione a110 statuto speciale di cui alla
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 )}.

Inserendo alla fine del secondo comma del-
l'emendamento 1. 50 questo testo proposto
daHa Commissione, verrebbe accettato lo
Istesso emendamento 1. 50, e si risolverebbe
il problema ,di ,cui all'emendamento 1. 14, as-
Isorbito dall'emendamento 1. 50. Esprimia-
mo quindi palrere favorevole all'emendamen-
to 1. 50, perchè chiari,sce il problema del tra-
'sferimento delle fUlnzioni in modo che questo
avvenga attraverso le procedure speoiali pre-
rviste dagli statuti. Dunque parere contrario
,all'emendamento 1. 14 perchè assorbito dal-
-l'emendamento 1. 50 e all'emendamento 1. 56
pachè il problema è risolto con l'emenda-
mento 1. 50/1.

Esprimo parere sfavorevole all'emenda-
mento 1. 15 dei senatori Bacchi ed altri che
tende a sopprimere il settimo comma. Ugual~
mente esprimo parere sfavorevole sull'emen~
damento 1. 16 dei senatori Bacchi ed altri.
Per quanto riguarda l'emendamento 1. 15 in
particolare faccio presente che, per poter
riondina,re l'ammilI1!istrazione, OCCOifreevita~
re che restino allo Stato funzioni da eserci~
,tare in una sola regione. Per quanto concer-
ille poi l'emendamento 1. 16, è opportuno
consentire ~ è per questo motivo che il Go-
verno è contrario all'emendamelI1!to ~ la de-
lega al CIPE ed al Presidente del Consiglio
dell'attività di indirizzo e di coordinamento.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 51
del senatore Barra ed altri esprimo parere
favorevole, mentre esprimo parere contrario
all'emendamento 1. 17 dei senatori Bacchi
ed altri, per gli stessi motivi espressi sul-
l'emendameil1\to 1. 16.

AH'uhimo comma c'è, irnfine, l'emenda-
mento 1. 55 presentato dal Governo, ritenen~
dosi opportuno stabilire espJicitaanente che
valgono gli ordinari controlli sugli atti degli
enti locali. Grazie, signor Presidente.

Bue C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* BUe C I N I. Signor Presidente, desi~
dera far presente ohe l'aI'dine del giorno. da
me presentato in sostituzione dell'emenda~
menta 1. 39 non fa altro -che dpartare le
materie precise indicate nell'emendamento,
stessa.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis~
sione ed il Gaverna ad esprimere ill parere
sull'ardine del giarno presentata dal sena~
tare Buccini in sastituziane dell' emenda~
menta 1. 39.

A G R I M I, relatore. Onorevale Presi~
dente, già il parere deHa Cammissiane era
stata adombrato COn il giUldizio espresso in
ordine éùll'emendamento del senatore Buc~
cini e di altri senatori. Mi ero permesso in~
fatti di suggerÌire ,la trasformazione del~
l'emendamento in ordine del giorno e rin~
grazio il ,senatore Buocini per avere aocol-
to questa TÌchiesta. Devo ora dire ohe con-
divido interamente !la a:>roiPosizione iniziale
dell'ordine del giorno nel senso che debba
essere evitata in ogni caso la riserva allo
Stato di settori o parti delle materie di cam~
petenza regionale onde impedire lo spezzet~
tamento e quindi ,la scarsa funzionalità del~
la pubblica Amministrazione, e che gli in~
ter'essi staltali debbano essere per,seguiti at~
tmverso la legge o :l'eserdzio della funzione
di indirizzo e di coordinamento, regolata dal
presente disegno idi legge.

Una qualche perplessità debbo esprimere
i,nve-ce, pur condividendola in linea di mas~
sima, sruilla slpedficazione che mi appare un
po" troppo minruta e forse eocessiva, del-
l'ordine del giorno. Praticamente il senato-
're Buccini, facendo uno sforrzo lodevole,
prende 'in esame punto iPer punto l'artico~
lo 117 de1la Costituzione e fornisce utili de-
luddazioni dI1ca l'inteI1pretazione da dare
e l'estensione da conferire alle varie mate-
rie ivi elencate. Si tratta di quasi tutte le
materie: l'assistenza sanitaria, la beneficen~
za, il'agricoltl1'ra, l'assistenza scolastica, le
tramvie e lIe linee automobilist:iJche di inte-
resse Iregionale e via dicendo. Sono elen~
cate, 'ripeto, quasi rtutte le materie dell'ar~
ticolo 117 della Costituziane.

Ora, come tendenza ad una cansiderazio-
ne più vas'ta passibi:1e di queste materie, J'ar~
dine del giorno può essene condiviso dalla
Commissione, ma vi è qualche aspetto Sipe~
cifico che avrà ,bisogno ~ ed è per questo
che è opportuno che la materia sia stata
sintetizzata in un ondine del giorno e non
in un vero e p.ropria emendamento ~ di
ulteriore riflessione. A mo' d'esempio, dove
il senatocre BUiocini iPa'nla della materia del~
la beneficenza e, allargandone l'ambita, ar-
riva ad irpotizzarre l'auspkato sistema gene-
rale di siourezza saciale, Isonge, a mio mode-
sto avviso, run qualche contrasto sotto il pro~
filo che un sistema di sicurezza sociale, ove
venga affettivament,e realizzato nell'intero
paese, supera, anzi deve superare, le stret~
toie de~le varie considerazioni regionali, in
un quadro più ampio di reSlpiro nazionale.

,Pertanto, condi,videndo interamente ,la pre-
messa ddl'oIidine del giarno e condividen-
do anche il metodo di precisazione e di spe~
cificaziane che viene offerto al Governo per
l'emanazione dei decreti delegati, ritengo che
l'ordine del giorno stesso !potrebbe essere
accolto Icome raccomandazione di carattere
generaJe ~ sentÌiremo poi il parere del Go-
VClrino~ mentre la minuta spdfkazione che
viene fatta, anche se lodevole in mdlte parti,
aJppaIie in alcuni casi eccessiva.

* T O R OS, Ministro senza portafoglio.
Mi associo alle considerazioni del relatore.
L'impostaz;ione generale ed arnche determina~
te specificaziani sono da condividere in linea
di massima ma pangono anche alcuni
problemi appHcativi da risolvere in sede di
decreti delegati nel diaìlogo, appunto, Itra Go-
verno, regioni e Parlamenta, di cui parua
panticoIarmen te l'articolo 10 del disegno di
legge che stiamo esaminando.

Comunque l'ordine del giorno precisa de-
terminate linee di fondo anche di questo dia~
lago e sUlIpiano deLle considerazioni svolte
dail relatore il Governo accetta Il'ordine del
gionno stesso come raccomandazione.

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no sarà posto in votazione dopo gli emen~
damen ti.



VI Legislatura')enato della Rt.-pubblìca ~ 14889 ~

4 LUGLIO. 197430Sa SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENOGRAFICa

Passiamo alla vata:zJione dell'emendamento
1. 52, presentato dal Governo.

B U C C I N I . Domando di paDlare per
dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* B U C C I N I . Signar Presidente, nori
siamo perplessi sul teJ1mine che chiede il
Gaverno e che è diverso da qudlo della Cam~
missione. La Commissione aveva fissato il
termine di 12 mesi; il Govel1llOne chiede 18.
Siamo perplessi perchè comprendiamo be~
nissimo ,le osservazioni e anche ,le preoccupa~
zioni dell'onorevole Ministro, soprattutto
per quanto riguarda il trasferimento di com~
petenze alle ;regioni a statuto speciale; pur-
tuttavia vogiliamo far osservare che qui sri
tratta di ulteriore trasferimento alle regioni,
perchè la gran massa già è stata oggetto deti.
decreti delegati del 1972.

Gli altri termini (riordino dei ministeJ1i,
testo unico, azione amministrativa) :probabH~
mente hanno. bisogno di un maggiore appro~
fondimento, quindi passono essere giuS'tifi-
ficati. Ma che qui il termine di 12 mesi ven~
ga spostato a 18 mesi francamente lascia per~
plessa la nostra 'Parte. Noi Isaremmo per~
tanto Ipiù propensi ad aocettare il testo del-
la Commissione pe110hèriteniamo che il ter~
mine di un anno sia più che sufficiente per
cOIIl!pletare il trasferimento delle funzioni
aIle regioni a statuto o['dina'rio e a quelle
a statuto speciale.

M A F F I O L E T T I . Domando di par~
bre per dkhiara:zJione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

,~ M A F F I O L rET T I. Il nOiStroGruppo
non solo è perplesso ma è nettamente con~
trario aH'aumento del termine proposto dal
GoveDDa. Varrei sottolineare che questo ter-
mine, come del resto ha già rilevato 1'onore~
vale ministro Gui aill~inizio deLla seduta, è
iniziale rispetto a tutto il meccanismo del
sistema di delegaZJione previsto da questa
disegna di ,legge.

Prolungare il termine signiHca spostare in
avanti tutto il tempo necessario al riordina-
mento e alla rifarma della pubblica ammin:i-
strazione; dschiamo così di far cadere poi
gli effetti ,legislativi di questo sistema di de-
leghe fuo:ri del controllo del Parlamento elet-
to e, andando sotto la scadenza del manda-
to, dei consigli regionali. Non si assalve cioè
1'esigenza che è alla base di questo disegno
di legge, che si trova da tempo all' esame del
Parlamento, per aJ:1rivare a far fronte al pro-
blema de,l funzionamento dei consigliregio~
nalti che è impacciato dall sistema dei ritagH.

Questo problema, ohe richiede un organi-
ca completamento deMa matenia deferita alle
Degioni, verrebbe non risolto in 'eHetti se
non entrasse in funzione il completamento
nell'amo di Itempo di almeno un anno.

Tenendo conto poi che, per quanto riguar-
da difficoltà tecnico-1legislative, abbiamo da~
to un modesto contributo alla definizione
delle materie, possiamo rilevare che si itraiÌ~
ta di un argomento già trattato ampiamente
in occasione del varo dei decreti che trasfe~
rirono ,le competenze alle Iregioni nel 1972.
Ci fu una messe di 'Osservazioni dei consigH
regionruli, ci TU un Ilavaro approfondito del~
la Commissione per le questioni regionali;
quindi vi è già una elaborazione tecnico-Iegi~
slativa e politica sufficiente per andare a una
definizione di provvedimenti che, come giu~
stamente ha detto il senatore Buccini, sono
di complemento.

Per :parte nostra, ,in un emendamento, ab-
biamo tentato un'ulteriore definizlione. Sia-
mo in un tema di identificazione delle com-

I
petenze costituziona:1mente stabilite da'U'ar~
,ticolo 117 deLla Costituzione, con una elabo~
,razione già acqui,si,ta.

Con questo nichiamo creda che debba es-
sere va,lutata l'opportunità di mantenere al-
meno il termine proposto dalla Commiss'ione.

Rivalgerei, proprio per queste considera-

z'ioni di interesse generale, una raccomanda~
zione ai coHeghi di, tutti i GIìUppi, perchè s,i

consideri l1'opportunità di mantenere il ter~

mine proposto daHa Commissione e preghe~

rei anche il Governo di riconsiderare questa
proposta di prolungamento dei !termini che
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mette in forse tutto il meocarr1smo che stia-
mo vanmdo con questa delega legislativa.

Il nostro GruppO' comunque esprime il suo
parere nettamente contrario al suo prolun.
gamento.

L A N F R È . Domando di parlare per
dichiaraziane di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

L A N F R iÈ . Sigll'orPresidente, o[1re
a quello che è Sité\!todetto dai coilileghi de-
gli altri Gruppi debbo ricordare al Gaverno
che il term1ne di dodici mesi è scaturito da
un esplicito accordo preso da tutti i Grup-
pi rappresentati nella 1a Commissione, sia
dellla maggioranza che dell'opposiZ!ione. Vi
era stata una lunghissima discussione sul
termine proposto ~ jjl relatore Agrimi mi
corregga se sbaglio ~ dal Gruppo comuni-
sta di sei mesi e su quello richiesto dal
Governo di diciotto mesi.

Fu proprio in seguito alla propasta da me
avanzata, per trovare un punto d"incontra
che fu riconosciuto congruo all'unanimi,tà,
con lo stesso parere favorevole del ministro
Gava, che si arrivò al termine di dodici mesi.
In questo modo si verrebbe a mancare, a
parte le quesHoni di merito, già esposte dai
colleghi Buccini, e MaffiO'letti, ad un impegno
preciso presa dail Governo in sede di Com-
missione pel'Chè questo termine fu adottato
da tutta ,la Commissionea:ll'unanimità oon
i,l parere favorevole del Ministro.

Perciò noi siamo favorevoli a questo ter-
mine che è stato concordato con il consen-
so del Milnistro e ci opponiamo all'emenda-
mento proposto dal Governo.

G U I, Minist,ro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* G U I, Ministro senza portafoglio. Si-
gnor Presidente, avevo ,già spiegato la ragio-
ne della proposta di prolungamento del ter-
mine. Non lignoravo le argomentazioni a fa-
vore dei dodici mesi ed anchell contributo

che i singoli Gruppi e gli studiosi hanno por-
tato perchè esso potesse essere rispettato.
Avevo fatto presente però che era interve-
nuta una novità e cioè l'assunzione entro il
medesimo termine anche delle procedure re-
lative alle regioni a statuto speoiale, proce-
dure che non sono molto comprimibili e che
fanno dubitare che il termine dei dodi-
ci mesi possa essere rispettato.

Tuttavia interpreto benevolmente ,l'invito
che mi è stato J'ivO'lto dal senatore Buccini
e dal senatore Maffioletti ed esprimo l'au-
guriO' che il termine di dodici mesi possa
essere sufficiente. Faocio presente che il I1i-
spetto non dipende soltanto daI Governo,
ma anche dalle pracedure a cui facciamo ri-
ferimento, relative alle regioni a statuto spe-
ciale. Pel'Oiò ci auguriamo che il termine pos-
sa essere rispettato e devo anche dire che
interpreto la ,dichiarazione del senatore
Buocini come una disposizione favorevole a
considerare positivamente IiI prolungamento
del termine all'articolo 2, cui ho fatto rife-
rimento.

Il senatore Bucoini si è reso conto che tI
riordinamento conseguente delle amministra-
zioni deEo Stato, centrali e periferiche, sarà
mO'lto Jabodoso, mentre i contributi sono sta-
,ti molto minori. Quimdi, non perchè voglia
fare un ricatto o proporre un <contratto al
Senato, voglio far presente che aderisco al-
!'invito di ritornare al termine dei dodici
mesi, ma <considero implicita una disposiZ!io-
ne favorevole del Senato ad accettare il ter-
mine di diciotto mesi per il secondo articolo.

o L I V A . Domando di padare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

o L I V A. Signor Presidente, mi vorrei in-
seI1ke nel,la discussione sotto lil prO'filo deUa
dichiarazione di voto per far presente che,
date le buone disposizioni del Governo, pO'S-
siamo anche tornare al termine di dodici me-
si. Vii è però l'obiettiva dif£koltà che riguar-
da le regioni a statuto speciale. In limine
si potrebbe perciò considerare un termme
prolungato a dkiotto mesi per quanto riguar-
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da l'esercizio de]1a delega relativamente a1le
,regioni a statuto speciale. L'interesse che
abbiamo è infatti quello di procedere ad una,
per quanto più possibile, ampia parifica~
zione della sfera delle :competenze trasferi~
:te o delegate a tUÌ'Ìe le regioni: ma è dub~
bio che dò possa essere fatto .in soli dodici
mesi. ,Può bensì sperarsi che venga realizza-
to e Icompletato entro i 12 mesi il processo i

di trasferimento alle regioni a statuto ordi~
nario, ma temo che sia necessario un termi~
me più :lungo per quanto riguarda le regioni
a statuto speciale.

Ai colleghi desidero inoltre far presente
che la prospettiva di lavoro da considerarsi
non è solo quella del Governo, ma anche
queIla delle regioni e deLla Commissione per
le questioni regionali, che, lin occasione del~
la precedente delega al Governo, hanno po~
tuta utilizzare un termine molto più ampio,
e ciò nonostante si sono poi trovate costret-
te a lavorare in gran fretta e poco meditata-
mente. Aderire peroiò al termine abbrevia-
to ed unico di 12 mesi può essere opportuno
agLi effetti di una più 'rapida, e più volte an-
che da me soLlecitata soluzione di questa
grossa questione...

:P RES I D E N T E. L'onorevole Mini-
stro ha ritimto Il'emendamento.

O L I V A . Volevo appunto suggerire al
Ministro di meditare se, anzkhè un ritiro pu-
ro e semplice, non ,ritenesse di articolare me-
glio l'emendamento del Governo.

P RES I D E N T E . Allora vuoI dike
che lei fa proprio l'emendamento.

O L I V A . Questo non tooca a me. Vo~
glio solo dire che, come P,residente deLla
Commissione per !le questioni regionaH, so~
no preoccupato del fatto che il Governo non
provveda ltempestivamente a sottoporre le
sue proposteallle regioni ed alla Commis~
sione, siochè l'runico effetto della abbrevia~
zione del termine a dodici mesi sia quello di
costringere 'le regioni e la Commissione a
compiere un lavoro troppo affrettato.

P RES I D E N T E. Il Governo ha riti-
rato l'emendamento 1. 52.

Ohiedo ora ai proponenti degli emenda-
menti 1. 1, 1. 47 ed 1. 33 se insistono nella
votazione t,enendo presente che la Commis~
sione ha proposto in loro sostituzione lo
emendamento 1. 61.

B A C C H I. Manteniamo l'emendamen~
to 1. 1 perchè in esso vi è un elemento es-
senziale per il riconoscimento della posizio~
ne giuridica.

MURMURA
mento 1. 47.

Ritiriamo l'emenda-

B U C C I N I. Siccome l'emendamenlto
1. 33 è compreso nello spirito di alcune parti
fondamentali dell'emendamento 1. 61, lo ri~
tiriamo.

P RES I D E N T E Metto ai voti
,l'emendamento 1. 1, per il quale la Commis~
sione ed il Governo hanno espresso parere
contrario. Ohi lo approva è pregato di alzare
La mano.

Non è approvato.

Passiamo aHa votazione dell'emendamen-
to 1. 61.

M A F F I O L E T T I Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A F F I O L E T T I. Molto hrevemen~
te, signor Presidente, per esprimere la no~
stra oontrarietà a questa formulazione che
im reaLtà assorbe, nella sostanza, le questioni
'Poste dal senatore Buccini e dal nostro emen~
damento 1. 24 soprattutto per quanto attie~
ne allo sciogilimento degli enti pubblici na-
zionali e interregionali. Nella prima parte
della proposta del relatol1e si parla di un
trasferimento e non di uno scìoglimento
degli enti, mentre per quanto concerne que~
sta materia, moùto impottante e che è attual~
mente all'esame della Camera, de~lo sci:ogli~
mento degli enti rpubbici e della sistemazio~
ne del personale del parastato con elimina~
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zione degli spreohi e delle duplicazioni a tut-
ti note, riteniamo che il problema debba es-
sere regolamentato con norme ohiare.

Ora, mentre con l'emendamento del sena-
tore Buocini si proponeva di provvedere allo
sc.ioglimento degli enti pubblici nazionaH o
interregionali che operano esclusivamente
nell'ambito deHe materie trasferite Q dele-
gate alle regioni, con il testo in votazione si
parla solo di trasfedmento di funzioni per
cui vi è, non il pericolo, ma la certezza giu-
ridica della sopravvivenza degli enti e c'è il
problema grave di quegli enti che svolgono
attività promiSicue, cioè attività e di inte-
resse e competenza 'regionale e di interesse
nazianale. In questo caso la norma non è
-chiara e, nonostante l'a1Termazio[}je dell'nI-
tinio capoverso, relativo alla 'Costituzione di
un consorzio tra le regioni contigue, conser-
va i suoi caratteri di geDlericità e di equivoco
a 'proposito dello scioglimento degli enti che,
ripeto, rappresenta un problema che va esa-
minato ad un medesimo Hvello legislativo.
Vi è comunque l'esigenza di UtDIa!chiarezza
e di un cooI1dinamen to oon la legge sul pa-
rastato, che prevede questo scioglimenta e
'che deve essere fin d'ara considerata come
un problema politico di primo piano per
quanto riguarda le competenze delle regioni
che 'verrebbero SViUotatedalla sopravvivenza
degli enti nazionali o interregionali che svol-
gono attività nello stesso 'campo.

Per questi motivi siamo cantrari alla for-
mulazione proposta da,l Telatore.

P RES I D E N T E. Poichè ne~sUJIl
altro domanda di parlare per dkhiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 1. 61
deJla Commissiane, aocettato dal Governo.
Chi 1'approva è pregato di alzare a mano.

ì~ approvato.

Senatore Buocini, insiste per la votazione
dell'emendamento 1. 34?

B U C C I N I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 53, del Governo, con la
modifica proposta dal ministro TOirOS.Chi
l'apprava è pregato di alzare la mano.

t~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, deJ se-
nator,e Baochi e di altri senatori, non aacet-
tato dal Governo. Chi J'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 19 del se-
natore Maffioletti e di altri senatori, sul qua-
le la Commissione e il Governo hanno
espresso parere contrario. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo aU'emendamento 1. 57. Senatore
Murmura, insiste per la votazione?

M U R MUiR A. Dopo le dichiarazioni
del Governo ritiro l'emendamento 1. 57 e
l'emendamento ~ Jo dico ora irper economia

di tempo ~ 1. S,8, pur se ritengo che oon
questi emendamenti non si volevano amplia-
erele materie sottoposte alla delega dell'Ese-
cutivo, quanto precisarne meglio i criteri.
Comunque, questi emendamenti aveva:no un
lCara:ttere provocatorio: quello di ottenere
dal Gaverna la conferma deUa volontà di
'realizzare fina,lmente una riforma della leg-
g.e comunale e provinciale. Prendo atto an-
che di questa volontà e confermo la di-
chiarazione di rinuncia.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 1. 20 del senatore Maffiolet-
ti e di altri senatori, sul quale la Commis~
sione e il Governo hanno espresso parere
contrario. Ohi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3 del sena-
tore Bacchi e di altri senatori, sul quale il
Governo ha espresso parere contrario. Chi
l'approva è pregata di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti <l'emendamento 1. 46 ideI se-
natore Bucdni e di altri senatori, sul quale
Commi,ssione e Governo hanno espresso pa~
rere favorevole. Chi l'approva è pregato di
alzare la ma[)io.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 1. 21 del se-
ll<utoreMalffioletti e di altri senatori, sul qua-
le il Governo ha espresso parere favorevole.
Chi ,l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Senatore Buocini, accetta la proposta del
relatore di aggiungere alla fine dell'emen-
damento 1. 38 le parole: «provvedendo a re-
golare i relativi rapporti finanziari»?

B U C C I N I. Aderendo alla proposta
del relatore, modifico l'emendamento 1. 38
nel senso di aggiungere alla fine le seguenti
parole: «provvedendo a regolare i relativi
rapporti finanziari ».

P RES I D E N T E Metto allora ai ,
voti l'emendamento 1. 38 del senatore BUiC-
cini e di altri senatori, nel testo. modificato.
Chi l'approva è pregato di alzare ra mano.

È approvato.

Metto ai VOlbi,J'emendamento 1. 4, presen-
tato dal senatore Baochi e da altri senatori.
Chi lo appvova è 'pregato di alzafle la mano.

Non è approvato.

Metto ora ai voti :i1seguente emendamen-
to 1. 62, proposto dal Governo:

Al secondo comma, sostituire le parole:
«nell'artkolo 17 », con le altre: «negli ar-
t,icoli 17, 18 e 19 ».

Chi approva questo emendamento, cui
hanno dichiarato di ,aderire i presentatori
dell"emendamento 1. 22, è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

L'emendamento 1. 22, ,del S<fmatove Maffio-
letti e di altri senatori, è assorbito dall'emen-
damento 1. 62.

Metto ai voti l'emendamenta 1. 23, presen-
tato dal senatore Maffioletti le da altri sena-
tori, non aocettato nè daUa Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la 'mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'le:mendamenta 1. 5, presen-
tata dal senatore Bacchi e da altri senatori,
non acoettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è ap'provato.

L'emendamento 1. 39, presentato dal sena-
tore Buocini e da altri senatori, è stato tra-
sfoflmato in un oI1dine del giorno che porre-
mo in votazione aUa fine.

MeNo ai voti l'emendamento 1. 48, presen-
tato dal senatore Barra e da altri senatori,
aooettato sia dalla Commisslione che dal Go-
verno. Ohi l'appwva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Uemendamento 1. 40, presentato dal sena-
tO're Buocini e da altri senatO'ri, è stato riti-
roto.

Metto ai voti .l'emendamento 1. 24, presen-
tato dal slenatore Maffioletti e da ahri sénat.o~
ri, nonaooettato nè dalla Commissi0'ne nè
dall Governo. Chi l'apiprova è pregato di al-
za]1e la mano.

Non è approvato.

Metto ai V0'tJil'emendamenta 1. 25,presen~
tato dal senatore Maffialetti e da aLtri senato-
ri, non acoettato nè daMa Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di all~
IZ3:rela mano.

Non è approvato.

Mett.o ai vÙ'ti l'emendamento 1. 6, presen-
tat.o dal senatore Baoohi e da altri senatori,
non aocettat0' nè dalla Cammissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pflegat0' di allzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 26, presen-
tat.o dal senat01'e MaffiolettJi e da al,t,ri sena-
tori, niOn lacoettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

Non è approvato.

Metto ai vÙ'ti l'emendamento 1. 7, presen-
tato d<lJIsenatore Bacchi e da altri senatori,
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J
non accettato nè dalla Commissione nè dal !
Governo. Chi l'approva è pregato di aJlzare rIa
m3!llo.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 8, presen~
tato dal Slenatore Baochi e da altri senatori,
non acoettato nè daMa Commissione nè da,l
GOVìerno. Chi l'appmva è pregato di alzare
,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 59, pre~
sentato dal,la Commissione e accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

B U C C I N I . Ritiro l'emendamento 1. 42.

P RES I D E N T E . Metto (\Ii voti l'emen~
damento 1. 9, presentato dal senatore Baochi
e da alrtri senatori. Chi l'ap/prOtva è !pregato di
ailzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voN >l'emendamento 1. 27, presen-
tato dal senatore MaffioletJti e da altri sena~
tori, non aocettato dal Governo. Chi l'ap/pro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emend3!mento 1. 10, presen~
tato dal senatore Baoohi e da altri senatori,
accettato dal Governo. Chi l'aprpmva è prrega~
to di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti 'l'emendamento 1. 28, presen-
tato dal senatore Ma£fioletJti e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato ,di alzare la
mano.

Non è approvato.

L'emendamento 1.11, del senatore Bacchi
e di! altri senatori, è precluso.

Metto ai voti -l'emendamento 1. 60, pI1esen~
tato dalla Commissione e acoettato dal Go-
ven1:o. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 29, presen-
tato darl senatore Maffiole,t,ti e da altri sena-
,tori, identico aLl'emendamento 1. 43, del sena-
tore Buocinie di altri senatod, aocettato dal
Governo.

È approvato.

Rioordo che il senatore Murmura ha già
! dichiarato di I1itirare l'emendamento 1. 58.

Metto ai voti l'emendamento 1. 12, presren-
,tato dal senatore Baochi e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
.

Metto ai voti rl'emendamento 1. 13, pre~
sentato dal senatore Bacchi e da altri se-
natori. Chi 'l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

RicoI1do che il reIatore ha proposito, come
emendamento 1. 63, una nUOiVa forrnruh-
zione del numero 5) con rassoJ1brimento degli
emendamenti 1. 44 e 1. 54 e che, se apprrov(~-
ta, precluderebbe gli emendamenti 1. 30 e
1. 31. Il Governo ha già ritkato l'emenda-
mento 1. 54. Senatore Buccini, aderisce alla
proposta del relatore?

B U C C I N I. Riitiriamo l'emendamento
1. 44, che è assorbito dalla proposta del re~
latore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 1. 63. Chi l'alpprova è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Gli emendamenti 1. 30 ed 1. 31, dell sena~
tOJ:1eMaffioletti e di altri senatori, sono pre-
clusi.

L'emendamento 1. 45, del senatofie Bucci-
ni ,e di altri senatori, è stato ritirato.

Metto ai votJi l'emendamento 1. 32, presen~
iato dal senatore Maffioletti 'e da ahri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alza~
re la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 49, p['esen~
tato dal senatore Barra e da altri senatori ,
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aocettata sia dalla Commrssione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

L'emendamenta 1. 50/1, presentato dal se~
natore Fillietroz e da altri SlenataI1i, è identi~
co nel suo contenuto all'emendamento 1. 56,
sempre del senatare Fillietroz e di altri sena~
tori.

Senatore Bllietraz, intende quindi ritirare
l'emendamento 1. 50/1 ?

F I L L I E T R OZ. Lo ritiro, signor PI1e~
sidente, purchè venga poi messo in votazio~
ne l'emendamento 1. 56.

P RES I D E N T E. D'accordo, senatOl"e
Fillietroz.

Metto ai voti il'emendamento 1. 50, presen~
tato dal senatare Treu e da altri senatari, ac"
cettato sia dalla Commissione che dal Go.
verno. Chi l'aJpprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

L'emendamento 1. 14, presentato dal sena~
tOJ1e Brugger e da altri senatori, è assorbita
dall'emendamento 1. 50.

Metto ai voti l'emendamento 1. 56, presen~
tato daJl senatore Fillietroz e da altrli senatori,
con l'avvertenza che 'esso s'intende riferito al
testo dell'art1colo 1 quale risulta dopo l'ap~
provazione dell'emendamento 1. 50. Chi l'ap~
prava è prega1ta di alzare la mano.

È approvato.

L'emendamento 1. 15, presentato dal sena~
tore Bacchi e da altri senatori, è precluso.

Metto ai voti l'emendamento 1. 16, presen~
tata dal senatare Baochi e da a~tri senatori,
non accettato nè dalla Commissiane nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è ap,provato.

Metta ai voti l'emendamento 1. 51, presen~
tata dal senatore Barra e ,da altri s'enatori,
aocettMo sia dalla Commissiane che dal Go~
verno. Chi ~'apiProva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 17, presen-
tato dal senatore Bacchi ,e da aJltri senatari,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governa. Chi l'apprava è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo aLla votazione deU'emendamen~
to 1. 55.

G U I , Ministro senza portafoglio. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Pro~
pango che nel primo periodo den'emenda~
mento 1. 55 Ja parola « so'ppressi » sia sosti~
tuita dall'altra: «abragati ».

M A F F I O L E T T I. Domando di par.
lare per dichiaraz'ione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'-0M A F F I O L E T T I. Signor P,residente,
ha chiesto la parala soltanto per dichiarare
che noi vOltiamo contro questo emendamenta
del Governo pellchè limita l'ahrogazione del~
le norme ,di cui all'articolo 62 della legge
n. 62 del 1953 soltanto ai Iprimi due commi,
mentre il problema è quello della abrOrgazio"
ne in toto, 'come si auspica del resto da mol~
ti. Quindi questa abrogazione dei p.rimi due
commi è assai limitativa.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di 'parlare per dkhiarazione di
vota, metto ai voti l'emendamento 1. 55, pl'e"
sentata dal Governo, nel testo madificato dal
ministro Gui. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Ricorda che l' ardine del giorno presen~
tato dal senatore Buocini e da altri senatori,
in sastituzione dell'emendamento 1. 39, è sta-
to aocolto dal Governo come raccomanda~
zione.

Sena.tare Buccini, insiste per la votazione
del suo al'dane d~l giorna?
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B U C C I N I Dopo le dichiarazioni
del Gaverno, non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votaziane dell'articolo 1 nel testo emendato.

M A F F I O L E T T I. Domanda di par~
lare per dkhiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà

M A F F I O L E T T I. Annuncio l'asten~
sione del Gruppo camunista sull:a vatazione
dell'articola 1.

BRA N C A. Domando di parlare per
dichiaraziane di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha fatcaltà.

BRA N C A. Annuncio che anche il
GruppO' della sinistra indipendente si aster~
rà dalla votazione dell'articalo 1.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di pavlaJ:1e per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'artiico[o 1 nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di Mzàre
la manO'.

£ approvato.

Riinvio il seguita della discussione ad ahra
seduta.

Per lo svolgimento di una interrogazione

13 A C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

13 A C C H I. Desidero rinnovare la ri~
chiesta,sigm:or P,residente, da me effettuata
propria sotto la sua presidenza, in data 5
giugno, allarchè ebbi a chiedere il rioonosci~
mento dell'urgenza alla mia intcDrogaziane
3 ~1189. Lei gentilmente mi Dispase che si
sarebbe adoperato per una sollecita rispasta;
ia aderii e nan insistetti nell'applicazione
dell'articalo 151 del Regolatmento, perchè mi
l1endevo conto che la complessità den'rinter-

rogaziane richiedeva del tempo. Mi sono ade~
guato alla sua proposta: ma, essendO' passato
un mese, la pregherei, signor Piresidente,cLi
voler intervenire presso il Governo perchè
voglia rispondere alla detta interrogazione,
che riguarda una serie di aUentati alile sezio-
ni del MSI~Destra nazionale di Roma (circa
80 in pochi meSli,), oon CUlichiedevo che cosa
lintendano fatI'e H P.residente del Consiglio e
il Ministro dell'interno per la tutela delle
sedi del nostro partito.

P RES I D E N T E. Senatore Bacchi,
la Presidenza ceI'cherà di far sì che l'interro-
gazione in parola possa essere trattata nella
seduta di martedì prossimo, già des-vinata
alla svolgimento di intenogazioni e di inter-
pellanze.

13A C C H I. La ringrazio, signor Presi-
dente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle inteI1pellan~
ze pI1evenuie alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

PIVA, DEL PACE, ZAVATTINI, ARTIOLI,
FUSI, BERTONE. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Gli '1nteI1peLlanti,
valutati i problemi che 'Sono aiMa base dene
gravi diffiooMà che hanno colpivo al.cuni com~
parti deil settore ortofru:t<tkolo del nOSltro
Paese, oOinsapevOili dei danni che il perma~
neve di unatalle situaziO'neanreche:I1e:bbe ai
produHovi, agli operatori commelt1ciali ed
all'economia naziO'nale, chiedono d:i sapere
se i,l Governo non intenda app'I'estare, d'in~
t'esacon lIe Regioni e le categoI1ile interessate,
un Ipiano che faciliti, anche oon l'erogaziorne
di 'apposilti cont,ribut,i, la doonversiO'ne va-
idetale, la riduzione del p:rezzo degli anti~
arittogamid, lo SV1iJUppO de1le forme asso~
dative per la lavora2iione, conservazione ,e
commerdalizzazione, la definizione di un
aocordo~qUJadro per la oessione della f,rutta
all'rindusltria ailimerutave, facendoas,sol\l1ere
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Uill lruola tminante al:l'indust'J1ia a rpart'edpa~
ziane ,statale, l'aocessa al meJ:1cata i[))terna
ed 'esrbel1O,la delf1niz,ione di un accolìda a li~
\IIel1O'camuniitaria sulle va:detà e ~e qualità
che debbonO' essere coltivaJte neri singOlli
Stati.

(2 ~ 0338)

BONAZZI, ANTONICELLI, OSSICINI,
BRANCA, ROMAGNOLI CARETTONI Tul~
Ha, ROSSI Dante, PARRI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~

Plremessa:
che un autorevole settimanaJle ,iltalia:na,

di larga diffusiane, nel suo uMima numero,
dat3ìta 4 lugliO' 1974, ha pubbHcaJta una scon~
cel1tante serie di naltizie dguaJ:1da:ntli l'lstitu~

tO' nazionale della previdenza sociale;
che da Itali notizie si appJ1ende che, alla

fino di agni anna, l'INPS, pravincia per pra~
vincia, ha liquidato eliiquj,da samme iper~
boliche ad un lunga elenca di avvocati, di
propria fiducia, per le cause pelt1dute cantra
i lavoratori (nel 1972, infatti, SiUiCÌirica60.000
cause, nNPS ne ha perdUitepiù di 40.000);

,che è srtata caloOllal'a che nell'ultima
periada deHo ent,e ha versato ad avvocati
e medici, per ipll'ocessi peJ1duti canrtro lava~
ratari, ai quali era stata uegsJta j,l ditritta
aMa pensiane, una medìa di 10 milial1di di
Uve agni annO';

che nel bilancia di previsiane dell'INPS
per li!l corvenl'e annO' è stata p:revista, per
spese legali, ila samma di hre 14 miliardi e
500 miliani;

che da1l'ampia documentazione di oui
il settimanale è venuto in possesso è possi~
bille vedere che in talUine provinoie vi sona
avvocati t&'l.\1a fortunati i quali rioevona
ogni anno daJ!l'INPS somme favolose di tal
genere: 143 mi~liani, 168 mi:lioni, 199 miIio~
ni, 203 miJlioni,

gli inteIìpeltlanti chiedonO' di s,apeI'e se il
Mini,s't,ro nan ,l'itenga di dover portare im~
mediaitamenl'e a conosoenza del Parlamenta
il «Iré\ipporta dettagliaJtissimo}) da lui giru~
stamente richiesto al presidente del caJle~
gio dei sindaci deU'INPS, non appena ve~
nUlto a conoscenza di tale ennesimo damo~
rosa soandalo, regala tO' ancora una vaha ai

pensionati, ai lavOIratori ed all'intera api~
nione pubblica del nostra Paese.

Gli inteI'pellanti rivoJgono tale Isoil:lecilta~
zione preoccupati che un tale stata di case
possa, al limite, favorke l'organizzazione di
interessi avent,i per obiettivo l'avversiane
generalizzata all'aocoglimenta delle legitti~
me ri:chieste ava:nzate dagli assislti1ti, a,Uo
scapa di costruire, su detti rice:I'cati dJi'ssen~
Sii giuDidid, le tmppa facili fortune di cui
~ come si è visto ~ già si è avuta un b:rut~

to, oonoreta esempiO'.
(2 ~ 0339)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. In\llita il senatore
Segretaria a dare annunzia delle inter:rogazia~
Ini, con 'richiesta di dspaslta scritta, perve~
uute allla PDesidenza.

A R N O N E, Segretario:

VERONESI, BONAZZI. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere qua~
Ii pravvedimenti urgenti intenda adat:tar,e per
garantire l'apertura ed il funzionamento del~
la Pinacoteca nazionale di Balagna, costr,et~
ta a chiudere per mancanza di persanale.

Gli inter,roganti fanno presente che salo la
sensibilità del Cansiglia provinoiale di Bo-
logna ~ che, can un OppoI1tuno pravvedi.
mento, assunta all'unanimità, ha fornito al-
la Pinacateca H personale necessario al suo
funzianamenta ~ ha garantito l'agibiJlità di
una delle più importanti istituzioni cu1tura~
li dell'Emilia pmpI'ia nel periodo di massi~
ma afflusso di turisti stranie:d.

Gli interraganti, pertanto, interpreti delle
giustificate preaocupazioni dei cittadini e del
manda cUil:turale di Bologna, soHecitana tem-
pestive mislUre atte a sanaDe la paradossale
ed inammissibile situazione.

(4 - 3404)

BONINO. ~ Al Ministl10 del bilancio e
della programmazl:onle economica. ~ Per

conosceI1e i criteri che hanno infarmato il
suo DicasterO' nell' erIaborazioné del docu-
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mento relativo ai ({ progetti ,speciaH» per
la Sicilia da affidare all'ENI, all'IRI, al-
J'EFIM, aHa FIAT, alLla({ Montedison » e al-
l'ANCE.

RisUJ1ta che gli investimenti per la Sici-
lia, nei settori della casa, della siOuola, del-
la ,sanità, dei tra,sporti e deU'ambiente, so-
no previsti nelLa misura di 1.600 miliardi di
live da impiegare nell'arco di un decennio.

RisUJ1ta, altresì, che da tale piano di in-
vestimenti Messina e la sua provincia sono
oompletamen:te esduse, e COil1ciò il Mini-
stero dimostra di non conoscere le effetti-
ve esigenze di tutte ,le aree dell'Isola, igno-
rando la grave orisi idrica nella quale da
dece\Illli si dibatte la città di Messina, la ca-
renza di attrezzature ospedaliere in tutto il
te,rrHorio messinese, la mancanza di ade-
guati ambienti scolastici, !'insufficienza nel
setto're dei trasporti e l'urgente neoessità di
interventi in difesa dell'ambiente.

Appare, ino1tre, strano che, su 9 provin-
cie siciliane, sia soltanto quella messinese
ad essere del tutto ignomta dal piano pre-
disposto dall Ministero.

L'interrrogante chiede, pertanto, che la
progra:mmazione di tali progetti speciali
venga riveduta e che anche alla provincia
di Messina vengano assegnati quegli inter-
venti indispensahili al SUJOvivere civile.

(4 -3405)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglio
per l'organizzazione della pubblica ammini-
strazione ed al Ministro dei lavori pubblici.
~. Premesso:

che l'AiNAS, cui spetta il compito preci-
puo di provvedere alla gestiane ed all'incre-

menta del patrimoniO' viaria statale, può dare
in concessiane a soggetti privati la realiz-
zaziane delle apere stradali e la laro ge-
stiane;

che, per tale ipatesi, la legge 7 febbraiO'
1961, n. 59, affida all'ANAS il compita di vi-

gilare sull'attività dei cancessianari, finalità

che è stata costantemente conseguita, fra
l'altro, attraverso la nomina di un funziona-
rio dell'ANAiS medesima quale rappresen-

tante dell'Azienda in seno ai collegi sinda-
cali delle sacietà concessionarie;

che la legge 28 aprile 1971, n. 287, recan-
te madifiche ed integraziani all'attuale legi-
slaziane autostradale, ha espressamente san-
cito, all'articalo 3, comma quarta, che le
convenzioni stipulate dall'Azienda debbano
prevedere ({ . . . che facciano parte del colle-
gio sindacale a dei revisori dei conti degli
enti concessionari un funzianario del Mini-
stero del tesoro, che ne assume la presiden-
za, ed uno dell'ANAS »;

che la legge 30 giugnO' 1972, n. 748, che
disciplina le funzioni dirigenziali nelle Am-
ministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, detta, all'articolo 52, che
({ . . . il personale COinqualifica di direttore
aggiunto di divisione o equiparata... può,
ove non sia possibile provvedervi a mezzo
dei dirigenti, rappresentare l'Amministrazio-
ne e curarne gli interessi presso gli enti e so-
cietà sattoposti alla vigilanza dello Stato)}
(con ciò escludendo, in via di principio, tutto
il personale di qualifica inferiore);

che, in ossequio al precetto normativa
della summenzionata legge 28 aprile 1971,
n. 287, ma in aperto dissenso con il disposto
di cui al riferito articolo 52 della legge 30
giugno 1972, n. 748, sono stati di recente de-
signati, quali sindaci in seno ai collegi sud-
detti, anche funzionari dell'ANAS con qua~
lifica di direttore di sezione e persino due
impiegati della carriera di concetto, mentre,
in pari tempo, non è stato preso in conside-
razione un funzionario che, trovandosi nelle
condizioni ipotizzate dal citato articolo 52
(in quanto direttore di divisione nei ruoli
ad esaurimento) risulta, in tale modo, arbi-
trariamente pretermesso;

che siffatte determinazioni dell'Ammini-
strazione si manifestano palesemente ille-
gittime e cariche di gravi conseguenze, in
quanto, oltretutto, rischiano di rendere an-
nullabili le deliberazioni adottate da collegi
sindacali cui spettano importanti e delicate
funzioni di controllo e che, per i motivi su-
esposti, risultanO' invece composti anche di
soggetti non all'altezza di quei compiti,

si chiede di conoscere se i Dicasteri cui
è rivolta la presente interrogazione non rav-
visino l'esigenza, anche a tutela dell'interes-
se pubblico, di promuovere provvedimenti
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atti a sanare l'attuale irregolare situazione,
riportandola entro i precisi vincoli di legge.

( 4 - 3406)

BRUNI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapeI1e se è a cono- I

scenza deidtardi sempre più Ipesanti che i
treni passeggeri subiscono sulla Hnea Falco-
nara-Roma e viceversa, con fI1equenti perdi-
te di coincidenze ed intuibile disagio dei pas-
seggeri.

In parNcolaDe, si chiede:
a) se '~l Ministero è in grado di indicare

un tl1eno passeggeri lungo la Hnea .in questio-
ne che sia giunto in orario (ad esclusione del
« rapido» preso daH'onol1evole Bozzi aH' epo- !
ca in cui ,era Minist,ro dei trasporti e dell'avia_
zione civile);

b) se, ,pur tenendo conto della situazio-
ne complessiva deLla tratta, non è davvero
possibile eiVitar,e ritardi che oscillano dai 30
minuti alle 2 ore;

c) che fine hanno fatto i famosi nuovi

mezzi di trasporto, annunciati fin dal 197],
che per le loro caratteristiche teeni,che
avrebbero permesso una maggiore velocWl;

d) quali prospettive reali vi sono, nel-

l'ambito dei programmi del Ministero, di un
ammodernamento della [tratta Falconara-Or-
te, arteria decisiva di collegamento della co-
sta adriatica con quella Itirrenica, tenendo
conto che i cittadini marchigiani, a differen-
za di quelili di altre l1egioni, non hanno alte,-
native ,in quanto le strade sono ,in condizio-
ni pietose ,e 1'« Italia» ha cessato i collega-
menti con Roma.

(4- 3407)

POERIO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per
chiedere ,il loro intervento affinchè l'unità
distaccata deH'INAM attualmente in funzio-
ne a Ci,rò Marina, in prov:inaia di Catanzaro,
venga trasformata :illl sezione autollloma e
corredata di adeguati locali, attrezzature me-
diche e assistenza specialistica, con la pre-
senza continuativa di medici, stante ,il gran-
de numero di ,lavoratoI1i che se ne servono
per la loro salute e per la ~ichiesta di con-
seguenti cure.

Cirò MaI1ina si trova al centro di un vasto
territorio agricolo-industriabturistico di
enorme sv,iluppo, con prospettive sempre
crescenti nella triplioe attività, come è di-
mostrato dalla presenza di circa 4.000 ettari
di vigneto specializzato, con produzione vi-
nicola a denominazione di origine contralla-
ta, dalla presenza di un grossa camplesso
({Montedison» e di numerose cantine vini-
cole e da un'attrezzatura turistka che inco-
mincia ad avere una certa rilevanza.

Cirò Marina è centro ferrov1iario, centro
commerciale, centro bancario, al quale fan-
no capo i comuni di Melissa, Torre Melissa,
San Nicola dell'Alto, Carfizzi, Umbriartico,
Pallagorio, Crucoli, TOI1retta di Crucoli, Ci-
rò Superiore.

La richiesta avanzata dall'interrogante è
fatta a nome dei lavoratori, delle organizza-
zioni sindacali e dei comuni della zona.

(4 - 3408)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del lavoriO e
della prl.evidienza sociale. ~ Per conoscere:

i motivi per i quaIi non si è provveduto,
come fissava la legge, ad approvare entro
il periodo di un anno il regolamento di ese-
cuzione relativo alla legge 15 marzo 1973,
n.44;

per quale data si prevede possa entra-
re effettivamente in fUiIlzione la predetta
legge.

(4 -3409)

PREMOLL ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione, dell'interno, di grazia e giustizia
e degli affari esteri. ~ (Già 3 - 1165)

(4 -3410)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 9 luglio 1974

P RES I n E N T E. II Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 9 Iluglio.
arIe ore 17}con il seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.
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INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro della pubblica
'istruzione. ~ Premesso che al cittadino
greco Nicola Rosas, ospite della nazione ita-
hana, è stata, a Venezia, rifiutata la proclama-
zione a dottore in architettura sotto la pres-
sione di gruppi extra-parlamentari marxisti-
leninisti, con lo specioso pretesto che si trat-
tava di cittadino di un Paese antidemocra-
tieo, l'interrogante chiede di sapere:

a) se tale linea di condotta delle auto-
rìità accademiche dell'Istituto di architettu-
ra di Venezia obbedisca a direttive impar-
tite dalle autorità governative;

b) in caso negativo, quali provvedimen-
ti si intendano adottare nei confronti dei re-
sponsabili di simili abusi, che nulla hanno
a che vedere con il più volte a parole concla-
mato spirito di libertà e di democrazia che
dovrebbe regolare la vita nazionale.

(3 - 0956)

VENANZETTI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Con riferimento alle no-
tizie apparse sulla stampa oirca la vendita
effettuata dagli attuali proprietari di una
parte della vala Torlonia, situata sulla via
Nomentana in Roma, si chiede di conoscere
quali urgenti provvedimenti il suo Ministe-
ro intenda adottare per garantire il rispetto
dei vincoli esistenti sulla Villa stessa e per
consenti're l'ormai indilazionabile acquisizio-
ne pubblica dell'intero oomplesso, onde ren-
derne al più presto operante la destinazione
a parco pubblico.

(3-1085)

PAPA, SCARPINO, RUHL BONAZZOLA
Ada Valeria, PIOVANO, URBANI. ~ Al Mi-

nistro della pubblica istruzione. ~ Consi-
derato lo stato di pauroso depauperamento
de.l nostro patrimonio artistico e culturale,
di cui l'ultima grave testimonianza è costi-
tuita dal furto della pala del Giorgione, gli
interroganti chiedono se il Ministro non con-
sideri ormai non più differibile la presen-

tazione ~ tante volte annunziata dal Go-
verno in questi ultimi anni ~ della legge
di riforma dell'amministrazione dei beni cul-
turali, che affronti in modo organico il pro-
blema della tutela, della conservazione e
della valorizzazione del nostro patrimonio
artistico.

(3 - 0339)

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere in quale modo in-
tenda provvedere alla difesa del patrimo-
nio artistico nazionale che, come ha affer-
mato il Consiglio superiore delle antichità
e belle arti a conclusione di una recente se-
duta straordinaria, ({ è minacciato da pro-
grediente rovina, soprattutto a causa della
disfunzione dei suoi organi di tutela ».

Il Consiglio superiore predetto, dopo aver
rilevato la carenza del personale direttivo,
tecnico e di custodia (particolarmente grave
in questi tempi, in cui sono tanto frequenti
le azioni criminose contro il patrimonio ar-
tistico), ha rivolto al Ministro un solenne
appello ({ affinchè provveda, nel quadro delle
sue competenze, ai più urgenti rimedi di
uno stato di cose che precipitano ormai ra-
pidamente al disastro ».

(3 - 0491)

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia informato del-
la proposta ~ formulata nel corso di un con-
vegno promosso recentemente a Roma dal-
l'associazione culturale~ ({ Vittorio Zingone»
~ di far partecipare gruppi di volontari, ac-
curatamente scelti, alla tutela del patrimonio
artistico nazionale;

per conoscere, altresì, il suo pensiero in
merito a tale iniziativa, la cui realizzazione
potrebbe forse sensibilizzare l'opinione pub-
blica in ordine al problema della conservazio-
ne e della valorizzazione di opere che sono
tanta parte della civiltà mondiale;

per sapere, infine, nel caso di giudizio
positivo circa l'utilità della collaborazione
dei volontari, in qual modo essa potrebbe
attuarsi.

(3 - 0511)
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LANFRt.. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere, con ri-

ferimento al furto di due tele del Veronese
avvenuto, il 14 aprile 1973, nella chiesa di
San Sebastiana in Venezia, quali misure
siano allo studio per prevenire il sistemati-
co scempio in atto del patrimonio artistico
nazionale.

(3 -0605) !

I

I
I
I

i
i
I
j
i

!

I

I

!
I

(3 - 0645)
I

LANFRt!:. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del~
la pubblica istruzione. ~ Per sapere, con ri-
ferimento al furto della pala del Mantegna,
effettuato nella basilica di San Zeno in Ve-
rona, ed al furto delle tavole gotico-bizanti-
ne, effettuato nella cattedrale di Caode, co-
sa si attenda per predisporre, finalmente, mi-
sure seriamente idonee ad evitare la progres-
siva dispersione e la rovina dell'inestimabile
patrimonio artistico nazionale.

FERMARIELLO, PAPA, RUHL BONAZ-
ZOLA Ada Valeria. ~ Al Ministro senza por-
tafoglio per i beni culturali ed al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere quan-

do finalmente si giungerà, con nuove leggi,
da tempo invocate, studiate e proposte, ad
assicurare la tutela del nostro patrimonio
artistico e culturale, devastato dalla specula-
zione, dall'abbandono e dai furti clamorosi
che si ripetono ormai quotidianamente.

(3 - 1012)

LANFRt!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della pubblica istru-
zione ed al Ministro senza portafoglio per i
beni culturali e per l'ambiente. ~ Per sa-
pere, con riferimento al clamoroso furto, av-
venuto il giorno 27 maggio 1974, di monete
antiche appartenenti alla collezione Papa-
dopoli-Aldobrandini, d'incalcolabile valore,
esposte al Museo Correr di Venezia in oc-
casione della terza Mostra numismatica eu-
ropea, quali provvedimenti si intendano una

buona volta adottare onde porre termine
allo scempio del patrimonio artistico na-
zionale.

(3 - 1180)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
PERNA, PIOVANO, URBANI, ARGIROFFI,
SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato che le ultime noti-
zie, ampiamente riportate dalla stampa, sui
frequenti furti di opere d'arte d'inestimabile
valore, confermano il gravissimo depaupera-
mento cui è esposto, ormai da anni, il nostro
patrimonio culturale ed artistico;

constatato che, nonostante le assicura-
zioni date dal Governo, nel corso degli ultimi
due anni, circa la riforma dell' Amministra-
zione dei beni culturali, il disegno di legge
non è stato ancora presentato, mentre non
sono stati neppure adottati quei provvedi-
menti urgenti atti ad arrestare la sistematica
espoliazione e l'incontrollata esportazione di
opere d'arte,

gli interpellanti chiedono al Ministro:
a) se non ritenga ormai non più differi-

bile la presentazione del disegno di legge di
riforma, che affronti, nell'ambito di una mo-
derna e democratica amministrazione, i pro-
blemi della tutela, della conservazione e del-
la valorizzazione dei beni artistici del Paese;

b) quali iniziative intenda, nel frattem-
po, prendere, con tutta l'urgenza imposta da
una situazione che si fa ogni giorno più dram-
matica, perchè siano predisposte idonee e ri-
gorose misure di sorveglianza e di protezione
delle opere d'arte.

(2 - 0126)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, della
pubblica istruzione e del turismo e dello
spettacolo ed al Ministro senza portafoglio
per i beni culturali. ~ Premesso:

che lo stesso interpellante, a seguito di
numerosi furti di opere d'arte, ha presen-
tato da tempo interrogazioni alle quali si-
nora non è stata data nessuna rispostai
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che i furti continuano incessanti (nei
giorni scorsi è stata fatta razzia nel Museo
civico di Belluno che è risultato del tutto
incustodi to);

che in piena stagione turistica i visita-
tori italiani e stranieri hanno più volte tro-
vato chiuso, a Venezia, il Palazzo Ducale e
sbarrato l'aocesso all'Aocademia di belle
arti;

che le chiusure sono state giustificate
con la carenza del personale,

l'interpellante chiede di sapere quali prov-
videnze siano allo studio, per essere attuate
con Il'urgenza che <11caso lrichiede, onde per-
venire ad una seria tutela del patrimonio
artistico nazionale ed alla sua conservazio-
ne, nonohè ad assicurare un efficace servi-
zio nei musei e nelle gallerie affinchè non
vengano meno agli stessi loro scopi istitu-
zionali, culturali e turistici.

(2 -0189)

ENDRICH, PLEBE, NENCIONI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro senza portafoglio per i beni culturali.
~. Per sapere a che punto è il lavoro di rior-
dinamento e di coordinamento degli organi
(attualmente appartenenti a diversi Dicaste-
ri) preposti alla tutela del patrimonio stori-
co, artistico ed archeologico nazionale, con
quali criteri si procede o si procederà a tale
riordinamento ed a tale coordinamento e
con quali mezzi si provvederà ad una valida
salvaguardia dei nostri beni culturali, di cui
universalmente, in Italia ed all'estero, vengo-
no lamentati lo stato d'abbandono nel quale
spesso sono lasciati ed il deterioramento do-
vuto alla mancanza di un'efficace difesa.

(2 - 0219)

LANFRÈ, NENCIONI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:

che nel 1973 sono stati consumati nel
Veneto i seguenti furti di opere d'arte:

gennaio ~ un Liberale da Verona nella
chiesa di Boschi San Marco, un Cima da Co-
negliano a Gemona;

febbraio ~ due Veronese a Cividale;
marzo ~ il polittico carpaccesco di

Tisoi;
aprile ~ due Liberale da Verona nella

chiesa di San Sebastiano a Venezia, quadri
cinquecenteschi ed armi antiche al museo
navale di Venezia, il trittico tizianesco di
Castelroganzuolo;

maggio ~ sei quadri del '700 nella Villa
nazionale di Stra;

giugno ~ sei tavole trecentesche nella
cattedrale di Caode, un comparto del famo-
so polittico del Mantegna a San Zeno a Ve-
rona;

agosto ~ razzia nel museo di Belluno;
novembre ~ tre quadri di Mantegna al

museo di Castelvecchio a Verona;
che al riguardo sono state dagli inter-

pellanti presentate numerose interrogazioni,
rimaste peraltro a tutt'oggi senza risposta;

che il giorno 22 dicembre 1973 è stata
trafugata a Mirano (Venezia) la pala del Tie-
polo raffigurante il «Miracolo di Sant'An-
tonio »;

che è risultato che nella Chiesa arcipre--
tale di San Michele Arcangelo di Mirano, do-
ve la pala si trovava, non era stato predispo-
sto nessun segnale d'allarme;

che, nonostante il grave e preoccupante
ripetersi di fenomeni delittuosi che depau-
perano vieppiù il patrimonio artistico ita-
liano, nessuna efficace misura è stata posta
in essere dalle autorità,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se e quali provvidenze siano allo studio per
prevenire e porre termine al ripetersi di ta-
li impressionanti imprese criminose e per
salvaguardare l'inestimabile patrimonio ar-
tistico della nazione.

(2 -0260)

ANTONICELLI, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia, VENANZETTI, STIRATI, BUZIO,
DE CAROLIS, PAPA, SIGNORI, MAROTTA.

~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Il recente clamoroso furto al Santuario di
Loreto si aggiunge alle quasi giornaliere
spoliazioni del nostro patrimonio artistico
e culturale, nonchè ai guasti ed alle carenze
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di cui le SOIprintendenze hanno motivo di
lamentarsi, e ne fa OI1Illai un cumulo tale
di danni di vaI1ia natura da aggravare le
r,esponsabilità, non tanto di chi è preposto
alla cura ed alla custodia di quei diversi
beni della nazione, quanto del Ministero cui
compete di provvedeI1econ ,leggi e regola-
menti alla lara tutela.

Da otto anni la Commissione Fmnoeschi-
ni ha concluso le sue inchieste ed inviato le
opportune proposte; per altrettanti anni al-
tre Cammis'sioni, alwe proposte legislative,
altre istanze urgenti da parte del Parlamen-
to, altre promesse, da bilancio a bilancio e
da Ulna data all'altra, si sono succedute,
senza giungel1ead una soluzione, nemmeno

provvisoria, nemmeno parziale, nemmeno
semplioemente cautelativa.

Si interpella, pertanto, una volta ancora,
il Ministro sul suo preciso intencltimento cir-
ca i problemi qui sollevati, nella speranza
che venga, con la maggiore sollecitudine e
fermezza, posto un termine a tale umiliante
e rovinosa situazione d'incuria e d'incertezza
di un patrimonioçli così ecoezionale d.mpor-
tanza.

(2 - 0271)

La seduta è tolta (ore 18,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


